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#l.<Piccolo della sera»: Italin per trimestr 
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Lo spiegamento 


onta di 


Mo: 
8 


DU 


| Teatro San Carlo 


chi i NAPOLI, 24, sera 
Si (sa dalle prime ore la città è animatis 


Zio 


San Carlo. 

= Oltro 6000 persone gi assiepano nell’'im 
sala, che presenta un aspetto impo 
TI palcoscenico è una selva di-gagliar 


‘di tricolori edi fiammo nere. Fra le 
no, 
GA 0 


rose personalità intervenute, ei nota 
al sindaco di Napoli, con vari a 
consiglieri, i senatori Pascal 
be Von, Pietravalle, 
atà prof. Mi 


nt 
ta, Capaldo. 
dell È 


Do Vecchi ed altri, i maggiori 
del partito © î decorati di meda- 
sit& d’oro, che venpono fatti segno a entu-! 


genti 


DS stiche ovazioni. 


6 10 Pattesa è febbrile, e quando po-{ opporsi. 6 
i minuti dopo un trombettiere suona il|att 
tutti scattano in pie- 


del le lell’attonia, 
nl Entra Mussolini 
te. Scoppia uri app 


H i accom 
‘ant, laueo 
protrae per va 


85) ansanell 
i ton ; minuti. 
istabilita tin po’ la calma, ai avanza st 
Coscenico il capitano Sansanelli. 
la pocke parole di saluto dei 


Poletani al duce supremo dei fascisti, esal- 


lo il rito di ogg 
Ri i migliori aus 
Ma anche per il Mezzogiorno. Le parole 
n abitano Sansanelli sono salutato da un 

Noso applausà Si avanza quindi Benito 


i ed augurando che esso 
i, mon w 


ceprso fi Mussolini! 


la e febbrile è l’attesa per il discorso che 
Snito Muesolini promuncierà all'inaugura- 
No del grande cenvegno fascista al ‘Teatro 


Tiranda è mol 
del fascio. Era 


PREnato: dai ca-)]ds iutie le soprastruttuge ch 
i e dai coman-| funzioni storiche di questo 


per Ita: 


gioni, anche perchè, se l'urto dovesse de- 
cidersi sul terreno della forza, la, vittoria 


ritto ed il dovere di liberare la sua vita po- 
litica è spirituale dn tutte quelle incrosta- 
zioni parassitarie d'un passato che non può 
prolutigarsi perennemente nel presente per- 


chè: ucciderebbe l'avvenire», (Applausi). 


Affermazione monarchica 


Venenzlo qui parlare del regime; 
l'on. Mussolini si è espresso così testual 
mente; È 
«Ogni popolo, in ogni epoca della sua ato- 
tia, in determinate condizioni di tempo e 
di ambiente, ha il suo regime. Nessun dub- 
bio che il regime unitario della vita italia- 
Na si appoggi saldamente alla Monarchia) 
di Savoia. (Applausi prolungati; grida dij 
viva il Re!) Nessun dubbio che la Monar- 
iclia italiana, per fe suevoriginie gli svilup- 
pi della. sui storia; ‘noi possa opporsi a 
guelle che son le tendenze delle nuore forze 
nazionali. Non si. oppese quando concesse lo 
Statuto, non si oppose nel 1915, quando il 
popolo italiano, (già pure mifieranza, mai 
minoranza intelligente e volitiva, chiese edi 
otterine la guerra; non avrebbe ragione dii 
iggi che il fascismo non. intendo| 
È i zio=| 


ttaccare il regime nelle 


|mi immanenti, ma piutiosto intende libe 


va 


tituto. e, vol! 
| tempo isteeso, comprimono tutte de tendsn- 
lzo della » anima. 

Siamo a. posto su questo argomento, Inu- 
| tilmente, corcano di perpetuare l'equivoco il 
| Parlamento e tutto Varmamentario della de- 
j moore che non hanno nieute a che vedere 
{con l'istituto monarchico. Non solo, ma, per- 
| mettetemi di ar 
glianio togliere al popolo i enoî giuocattoli 


i perchè eran parte dol popolo ti stima pur 


delie forze fasci 
collaborare al Governo riaffe 


tocchi a noi, a noi che ne siamo degni (ap-! È È 
plausi), tocchi al popolo italiano che ha il di-! pia e ricordi che noi, manipali di pochi ed 


rio! 
adugiano Ja it 


S 


) 


Pon e. e sani 


* Ma vi è pot un'altra istituzione, in cui 
si impersona il règime, in cui si esalta da 
Nazione. Parlo dell'Esercito. l'Esercito sap: 


‘andacissimi, lo abbiano difeso quando i. mi- 
nistri consigliavano agli ufficiali di andare 
in borgh per evitare gli attacchi. (Ag- 
plausi vivissimi). Noi abbiamo creato un nos 
stro mito: mito è una fede ed una passione, 
non è necessario che sia, una realtà: è giù 
realtà nel fatto che è mito, cioè nel fatto che 
è pungolo, speranza, fede, coraggio. Il no- 
siro mito è fa. Nazione, il nostro mito è la 

à azione, mel senso materiale 


© 


andezza della Nazi 
itualen. 


8 


e spir 


Le condizioni per ia pacificazione 


Parlando poi della pacificazione, l’oratore 
dice: «Noi vorrentmo vedere tutti gli ita 
liani, di tutti i partiti, adottare quel inini- 
mò comine denomi tere: possi: 
bile la convivenza + Waltra par 
te, nom. possiamo $ 
ii, ion possiame ascrificare gli interes 
Ta Nazione, ron possiamo saerife 
fire della Nazione, a quei criteri soltanto 
tl! pacificizione, che noi proponiamo con leal- 
tà, x e non scio. accetta 


| 


q 


Di 
6: 


x 
3) 


hi) 
è 


tato il pr 

passerelle pacilicat 
cosiletto mondo sovversiv 
ultimamente ho firmat 
prima « 

inelo, dA 
era un'altr 
ita tappi 
nazionale, 
delia 


| 


p 
Ma po È 


della paci a DI 
N piveole 


dall fene 


a poca liti 
ib coneludo cha reali 
coloro che e 
famo da Naz 


è, precisamente all’angolo di via San Gi 
teso, Sono stati espi 
la in aria, evil corte 


bito dopo, chiaritasi la ness 


Vir 
| Marcia. 


che era affa 


tella uno dei quali ha ferito all 


Incidenti durante il corteo 


Gli uffici del “Mondo, devastati 
NAPOLI, 24, sera 
Durante il percorso del corteo a Toledo, 


omo, si è avuto qualche inomento di panivo, 


provocato molto probabilmente da un malin- 
due colpi di rivolte 


ha dovuto sostare. Si 
avuto qualche momento di scompiglio. Su- 
itlente, «il corteo hn ripreso la sua 
Altri lievi incidenti si sono avuti durati 
e ls formazione del corteo. Piccoli tafferugli, 
loterminati non si sa da chi, sono stati in 
atamente sedati. All’Orto botanico, un 
tro ritardo dello «filamento del corteo è 
into provocato da un falso allarme, All’al- 
essa di vis Museo, da una trav Jo late- 
Mo stati sparati due colpi di rivoltei 
ilicorteo che hanno provocato l’imm 
tà ‘réazione dei fascisti. I? ‘stata ferito 
a bacca la cameriera. Carolina Santina, 
Giava al balcone di una casa. Nel 
nfferuglio, sono rimaste ferite. per caduta 
ere due persone. 
Un ultimo incidente è avvenuto in piazza 


NE 


Gpirito Santo. Da un terzo piano di un pa- 
tozzo al lato della chiesi di San Michele, | 
(ol 


&ré siano. stati ni di riv 
mano 
Giovanni 


parati due. co 


tra. nn fascista. romano, certo 


Kliannetti. 


Stasera, verso le 24, una numerosa «qua- 


ostile, Alcuni fascisti, ad un certo 


ine 


à Jel- 


gere, che noi, non vo-| 


|A non dono 


to 


ussolini he! terminato di par- 


vsogrmadro, Prasportati i mobili sulla strada, 
sono stati incendiati. Le guardie regie ne- 


punto, hanno invaso ji locali mettendoli. al 


| AR 
| dA 24 
| ito alle allusioni 

scorso di Mussolini ai ministri «cho conside- 
| varo il fascismo come un problema di poli 
la». il Mondo ha interrogato il ministro 
Amendola, nominalmente itato. dal «lea- 
der» fascista. Il ministro delle Colonie ha 
dichiarato: 

«Si tratta di una banalità che non mi sarei 
aspettata dall'on. Mussolini. Il fascismo. pro- 
blema di polizia! Ma se proprio ieri, nel di 
scorso di Sala (Consilina, ne ho parlato come 
di uni problema squisitamente politico! Non 
soltanto in quell'occasione, ma in ogni altra 
manifestazione della. mia. attività di uomo 
politico, ho sempre tenuto in prima linea ad 
una risoluzione politica del problema del fa- 
scismo. Ciò non significa affatto che io sia 
stato mai disposto rinunziare agli attri- 
buti di antorità e di forza che sono Je carat- 
teristiche inalienabili dello Stato in gene 
rale e non soltanto dello Stato fascista per 
‘meritaro le lodi dell'on. Mussolini, il quale, 
rel resto, convinto ‘assertore come è dello 
Stato forte, non avrebbe mancato id quel 
caso di censurammi, o peggio ancora, com 
miserarmi. Joe molti altri non possiamo es- 
sere disposti ad accettare l'equazione: Stato 
iberile Stato debole, o ‘peggio, Stato 
inesistente, 

Del resto — ha concluso l'on, Amendola 
rigli effetti pratici tutto cid non ha in- 
portanza. Perchè, allora, ammesso senz'al 
iro che uno dei segni della forza dello Stato 
I nella situazione nttuzle congiste nella capa- 
cità di risolvere politicamente il problema 
posto dell'esistenza del fascismo, a me im- 
orta assni poco che tale azione risolutiva 
nga compiuta da un Gabinetto con o senza 
me nere. Ne ho più che abbastanza delle 
hincchiero con le quali quotidianamente in- 
[eombriamo e confondiamo l’anima del nostro 
{ popolo, stanco e desideroso di ordine è di 
ilavoro, mentre la situazione nel nostro Paese 
si va facendo sempre più grave: sì figuri re 
|ix questo staid d'animo potrei sognarmi di 
giudicare la situazione dal punto di vista 
xlel mio o dell’altrni tormaconto. politico. 
Se vi è qualenio che abbia forza di volontà 
e di consensi, tale da poter assicurare al; 
VItalia la stabilità e la pace, si faccia in-] 
nanzi. To sono fra quelli che si irartanno di 


[Difficoltà di Bonar Law 


neila composizione dei Gabinetto 

LONDRA, 24, sera 
Ji nuovo primo ministro Bonar Taw, noa 
è ancora riuscito a comporre il Ministero, 
per quanto i posti principali siano stati gia 
attidati alle più importauti personalità u- 
nioniste..Lord Curzon, è sicuro di restare al 
«Toreign Office»; lord Derby è sicuro di di- 
ventare ministro della Guerra; Baldwin en 
rà cancelliere dello Scacchiere, e lord Sal 
ury sarà forse ministro Guardasigilli, Ma 
intorno Agli altri 10. 0 12 ‘ministeri, regna 
ancora molta incertezza, essendo evidente 
che Bonar Law vorrebbe tenere in serbo al 
cuni portafogli, da affidare a qualche perso- 
nalità del gruppo unionista, che ancora 0g 

gi è solidale con Chamberlain e Balfour, 
i afferma, che un attivo lavorio è stato 
iniziato, allo scopo di vincere la ri enza: 
di alcuni unionisti,, per isolare maggiormen- 


| te Chamberlain, e affermare l’unità del par 


tito unionista conservatore. Queste sono lo 
cause che hanno forse consigliato Bonar 
Law ad. andare a rilento, nella formazione 
del Gabinetto. Un'altra questione che deve 
cesere risolta è quella della riduzione del 
numero dei Ministeri, che tutti ricorivscono 


| essere oggi troppo numorosi, e parecchi an 


che perfettamente inutili. 
Il programma di Bonar Law, è di fa 
nomie su tutta la linéa, e.innanzi a 
una magnifica opportun per cominciare 
'economizzare sugli stipendi dei mimi- 
stri inutili, e ancor più sugli stipendi del 
battaglione dei ‘loro dipendenti. Ma com 
ha. detto Lloyd George l'altra sera, col ri 
durre i posti, non si diventa popolari, e con 
tutta la possibile bona volontà di operare | 
grandi tagli mella composizione del Gabi 
netto, Bonar Law dovrà agire con prudenza. 
Il discorso che il primo ministro — ‘poi 
chè egli, avendo accettato l’incarico. di tor 
mare 1l Gabinetto, e avendo baciato lu mano 
al secondo la consuttudine inglese può 
considerarsi como tale — ha. pronunciata 
ieri all'Hotel Cecil mon ha incontrato il fa- 
vore unanime della stampa, sebbene in tut- 
ti i commentatori si mostri una certa ten-< 
denza a voler essere benevoli e accodiscent 
denti ‘verso Bonar Law. L'impressione gene. 
rale è, che egli abbia ritriti È 
vesto il vecchio programma della coalizione, 
e che non abbia trovato mulla di nuovo è 
nulla di suo da aggiungerv 


Cai 


ha 


«servazione cho 


Ssolini che, dopo un breve attimo in cui Appena 


pensoso, incomincia a parlare. 


Gi vogliamo diventare Siato,, 


amo venuti a Napoli - egli dice - da ogni 

d’Italia a compiere un rito di frater- 

‘edi amore, Sono qui. con noi, i fratelli 

Sponda dalmatica, tradita, ima che non 

x i (applausi fragorosi); sono 
ti di Trieste, dell’Istr 


inli. Ma enpete voi dire, per esempio, per-! 
chè, su undici milioni di elettori, ce ne so- 
mo sei milioni che si infischiano allegramen- 
te di votare? 


corsa hanno disperso i fascisti che, allor 
mancdosi, hanno gridato: «Questa è la risvo- 
intacall’on. Amendola.» È? prontoniente ii- 
ibervenuto il marchese Gino. Perrone Compa- 
gui, che ha apostrofato i fasc imponendo 
loro di ritirarsi, e questi infatti hanno obbe- 
Bellia; ma l'intervento deli marchese Per- 
Tolne è sinto tardivo, perchè ogni suppellet-! 
tile degli vuffici del Mondo era già andata 
distrutta, i 
Si apprende che nel parapiglia di oggi, 
rante Ta sfilata del corteo, si sono avuti a 
|eplorare 27 feriti più, o meno leggeri. 

. 


Rilieri è commenti romani 


ROMA, 124, sora 


huon do in disparte per lasciargli libero 
il passo». 


Ò 
Ranpresaglie fasciste a Terni 
ner l'uccisione d'uno studente 
TERNI, 24, serà 
In seguito all'uccisione da parte del vo- 
munisti di Papigno, dello studente Arnaldo 
Colaretti regna fra i fascisti un vivo fer- 
mento. Numerose squadre percorrono le zie 
erni, mentre altre no alla volta 
{di Papigno, Il prosit afeuni ori 
comunali e il deputtito della congregazione 
dì carità, sono 4 bastonati. La I 
lo studio dell’on, Nobili sono stati devasta- 
ti. Aleuni fascisti poterono penetrarvi alla Ro È 
iolatu, elndendo la vigilanza dei cara- x î 


di ita polblia, le cite È v-\Ebert riconfermato in carica 


di forza pubbl Ta casa del deputato m. 
Simalista è & stento sgomberata dagli fino ai 30 giugno 1935 
i BERLINO, 24, sera. 


invasori, 
| ‘Il direttorio della sezione fascista ha ce- 
duto la direzione del movimento a um co-] Il «Reichstag» ha approvato oggi in tel 
| mitato glo di azione. Gruppi di squa*! yi lettura la mozione. dei partiti medi. per 
jdristi hanno perlustrato le. vie del subur | ;j prolungamento del mandato al Prosider 
hio e del centro. In molte cass è stato is-|te “Fbhert fino al 30 giugno 1925, Hoyota 
sato cil'irisolore’ a \mezziasta, Un asses ‘lè stato preceduto %alLun tentativo del co-. 
munistà, Kolner, appoggiato da Ledebo 
1 prire la discussione «ulla’ question 


o un consigliere comunalo (sorio stati vi 

icemente nposirofati e percossi a colpi did 

‘nervo, Altrettanto è capitato a Lamberto |ae] mandato presidenziale, col pretesto 

Viali, che empeggiò l’ultimo sciopero degli | l'opposizione (era stata ingannata da n 
operai della «Ierni». Il Viali, che è riusci-|aecordo segreto coneluso con'ì partit medi, 
to a fuggire, è stato insegnito a colpi dil Questo tentativo di sabotaggio fu. respinte | 
rivoltella. che non lo hamno però raggiunto. | dalla grandissima maggioranza e respinta 
La case. dell'ex deputato socialista Pietro | venne pure una mozione dei tedescto-nazi 

Parrini © stata devastata e così Ja sua! nyli, per far rinviare di tre mesi Ja proel 
farmacia in piazza Vittorio Tmanuele, \ove | mazione della riconferma a ® T pr 

sono state abbattute le porte a forza diliungamento del mandato presidenziale vi 

clava. Una squadra fascista si è tecata n- 1 ne quindi approvato con 312 voti contro 76, 

che nello sede della Tega dei contatlini, re-icon due terzi cioè di maggioranza dei vo. 
clamanilo l'immedinta consegna della ban-| prescritti della costituzione. 

disra ressa. L'autorità ho disposto un lar-! Subito dopo la votazione, il ‘presidente pei 
Vigo servizio di guardie e dì carabinieri per des 
il mantenimento, dell'ordine. 


daro: scoppia un applauso fragor6so, intere 
calato fra grida di viva il Me, viva l'iSser 
Cito, viva Napoli! 


La sfilata di trentamila camicie nere 


+ CI tini lenti 


paro! 
| sugli I 
jchè è rimasti 


he depo la morte di 
lord Northel 


le — domanda a Bonar Law 
di spiegarsi senza ritardo circa po 

che intende seguire in Oriente e, circa l'attr 
buzione del mandato in Palestina, dove il 
giornale dice, cho gli inglosi stanno tentan. 
do di comporre nu Governo di minoranza 
ebraico, su uno di maggioranza araba. Now 
basta afferma: intenzione d 


Sì s ì. 
rile delle equadre, il segretario » 

è e le medaglie d'oro. Dopo il gruppo 
dei comandanti ze vengono i coman- 
{danti dello: camicie nere, e quindi il capi 
{tanò Padovani «apettore della nona zona, 
|sul'ewi petto brillano tre medaglie Wargen- 
ito e due di bronzo. Immediatamente dopo 


dante gone 


ae 


I All'uscita dal teatro, il pubblico ha ay 
{to la, sgradita sorpresa di un violento 
quazzone che si è rovesciato sulla cit 
verso mezzogiorno e che ha fatto temere 
per la riuscita della manifestazione del po- 
meriggio. Ma poi il, tempo si è rimesso 
al bello ed il sole brilla fulgidamernte. 
11 tricolore sventola dappertutto e le vie 
, Lo prc sono affollate di pubblico multiferme. 1 ne- {S A 
rosco, schietto, sincero le falangi gozi a mezzogiorno hanno chiuso, scrivendo | dre avanguardiste, 
‘oratore passa ad esporro a grandi | sullo saracinesche: «Omaggio alla dei «Triarin e i sì 
Programuni, del partito fascista. i fascista». La circolazione per le str: ida un reparto san 
Viniento — egli soggiunge — che a volta il corteo «doyrà percorrere, è impo i 
olta, politico, sindacale, m igio- | Via_oria, Piazza Museo, Piazza Dante e 
issomma in sò tutte le necessità, tutte Je |.via Roma, sono fino dalle 19 occupats dalla 
tutto le passioni della nuova ani-! folla. L balconi sono stipati. Anche glicim 
dello Stato hanno fatto vacunza. 


L'ammassamento all’ Arenaccda 


Allo-13,30 tutterte squadit sian 
poli tra Jerì sera, 4tanott 
preparano arl'ammasare 
dell'Arenaccia. Ovunque, dic 
(popolari, queste schiere di giovan 
‘suscitato il più vivo entusiasmo, e gli ap-|} 


IATA, n plansi non sono stati risparmiati, specie 
zioni, quando le chiedo'a breve scadenza, quegli alfieri. dl cui STAR fregialo di me 
c 


flo le chiedo con una leggo elettorale | daglio al valore e di onorificenze 
, è oridente a chiunque che ho già | state in euorra. Uno spettacolo intar 
9g atrata. La steren urgenza della i te. offrono le sgnadre a envallo della pr 
a, denota che lt glio del mic vincia di ‘Perra di Bavoro, quelle di Foggia 
di giunto alla sua estrema poss Bari, affluite al comando dell'on. € 
“Aver capito questo, significherebì ma, Poichè è stato ‘impossibile ade. 
Pla chiavo in mano per risolvere tu di ottenere dei vagoni ferroviari per ì 
UUSÌ po, hes dro sono giun 


9 
Pa 


ao 
PACI: 


@gopo aver detto di esser lieto che Napoli, 
LITÀ che è ancora la grande riserva. di sagr 


Saza della Nazione, abbia accolto cen en- 


tdrate oltre 
sindacati, ‘o: 
uno spett Ù 
i teo comincia a sfilare per via 
fare: sitornano i canti della P: 
mini f nba] ‘ergo agua 
aleccunda 
dnzoni. Lat 


a dus chilometri. 
Ù di 


non era soltanto fascista, 

aIlegalità. conquista 

O Attraverso lo 

strade il fasciamo diventerà Stato. 
chè - esclimi con forza l'oratore - noi vo- 
Mo diventare Stato e dal giorno 3 ottobre 
iù risolto il dilemma. Quando i chiedo le 


te 


Tiapparato 
, Malatoniò visi 
nè nua guardino regia nò yn'carabiniore. Mo 
te signore dall'alto déi balconi di via For 
lanciano fiori sui gagliardotti; e eul 
dove si trova Mussolini 
i d'oro. 


La consegna de) cagliardatti 


Alle. 15 il corteo a in Piazza. OUT e 
presegne la sta marcia verno via Museo. 
Vin Roma, dove l'attesa è più vira. che mai. 
Il corteo continua. a sfi ordinatiesim 
imponente, Im.via Roma le accoglienz 


vippo s 
con le medaglie f teso sedrro lealiamo < 
è Tpancorsa, sotto 1 pa dett 
aiipuzionali, compreso il Farlamento, nou 
zono è î I fci dal discorso dî Mus. 
salina tto al più è criticato illoro funzio» 
namento, Le disposizione del fascismo di'an- 
daro al Governo attraverso la ‘consultazio- 
ne popolare, e magari ascho prima, è stata, 
dal forte oratore riafformata in pieno». 
La Tribuna. esserva che il discorso. di 
Mussolini hs certamento una notevalo i 
ranza, in quanto fisse aleuni punti della 
ottrinn e dell'azione fascista, e fa qualche 
impo i i mento, Maso è, per 
scempio, henevolo che mon nelle prece 
denti dichiarazioni verso lo Stato liberale, 
i cui riconosce le innegabili 6 grandi he- 
emerenza @ l'alto compito. fino n-pariata, 
Dil «li sostituzione del partito @ dello 
al ftato faicista n quello liberale, ma di immia: 
o. ‘Puttii sione del lascismo nello Sitato liberale. (E° 
co ole etinutila insistere nel mettere in rilievo l'im- 
Ò portanza ‘dal riconoscimento per cui in s0- 
stanza l'on. Mussolini ha riconosciuto una. 


se 


anizzate in nin modo formidabi | 5 
na. accoglie tutto le muove generazioni 
Ialia, tutta ln gioventù. italiana più 
2, fisicamento e spiritualmente, che ha 


sidlenza del «Reichstag» sì teri 
«al Presidente dell'Impero per. chiedergli 
se era disposto ad actogliere l'invito f 
kato dal «Reichstag», Infatti, dopo Ta sedu 


lil Locbe, accompagnato dai vice-preside 


La Conferenza per l'Oriente 
{a si trovavano il 


È Ì > 
Il punio di vista della Consulta a *. 


mo lanno 

della Ven 

tino. isti siciliani, ol-i 

tro 500. giunt e da Palermo, | 
hatno destato mo, per la di-| prendono porto sull; ito pal 


sa î I Il'appos 
i sciplina e la perfezione dell'inquadramento. | stato aretto nel contro di Piazza Plebiscito. 
recedono le squadre cielistiche, che si. 


3 à si i Il. colpo d'occhio che presenta la vasta apia- 
recano prima di ogni altra al campo sportito! nata prospicienta ii palazzo reale, è addi 
militare. formando ‘un cordone clis. impe] ritinra fantastico È 

l'disco  ognì itruzione da. pari dalla folla. o SUR DI 

Tutto le colonne degli autov i sono ine Mussolini; cha veste anclie egli Ja 

i piazza Carlo Lil, nera e che oggi ha una sciarpa rossa 

fascisti affluiscono e si iera-| e gialla a biecolla, consognando 1 85 gagliar 

no ai lati della via Forin, per incolennarsi | detti ai sindacati dei lavoratori napelstani, 

corteo a mario a mano che esso viene | Da pronunciato il seguente dikcomo: 

formandosi. î «Principi, triari, camice neve di Napoli 

edi tutta Ialia! Oggi, sonza colpa ferire, 

abbiamo. conquintato. l'anima vibrante di 

Napoliy l’anima ardente di tutto il Mezza 

giorno e d'ftalia. La dimostra 


ECulos, in pa completa dello Stato 
Nano, eliche avevano rivelato; d'altra par 
pg etfcenza, mon meno completa, dello 
DRS fascista. 
bone, con ‘intto ciò il.deficerite Governo 

Siede a Roma ed ove, ascunto al gala 

istno ‘bonario ed inutile dell'on. Hacta, 

Ùao tro animo mere della renzione anti 

tudo al'signori Taddei, Amendo- 
o (urla) - questo Goveri ite 

Problemi. sul terreno della pubblic 

% e dell'ordine. pubblico: impostazione 

‘problema. fatalmente errata. 


La richiesta di 5 portafogli 


domarda che cosa vogliono i fascisti? 
abbiamo risposto  semplicemen lo 
limento della Camera, la forma 
Morale, lo olezioni a breva scadenza; 
Diamo chiesto chè lo Stato esca dalla 
Beutralità grottesca, conservata tra la 
® della ne a le forze dell'antina- 
abbiamo 


PARIGI, 24, sera È ES) a 
1 nostri ambasciatori a Londra e a Pati- | Cancelliere Wir e il ne 
gi hanno ricevuta l’incurico di far conosce eta prada ia la ion 3 
na ai Governi. presso i quali sonò rispetti- | PST AO Sg I i 
varienie ‘accreditati, TOLINIGNA Rel Govere | termine, Per affermare la duo ss Me: 
no italiano, 2 proposi lo dell'invito dirama |PIOVYISOTO, venue, LI sul palazzo È 
tai N REA NA TRO “oto | Presidenza lo stendardo che rimarrà inalzi 
fui ERO Le gallo. Bk ts alle Potenze alleato per la partecipazio- |, t aciamaonio dulenie ten 
TRIO RA en ne alla confereriza per LOriente, Il conte pn a Berlino. Mezzio 3 
TANFA SETA le toridetzo ei)5 1000, (0. | Sforza la La na urca di ieri sun i più tardi, il Presidente! Eberò restituiva da 
7) Mondo serive: «Noi mon vogliomo esciu-| colloquio con il direttore degli affari peli [Fil Foebe al palazzo del «Reichstag 
dero che il discorso di Mussolini sia privo di | U SRO ai sa Man durante . PESRRVITNA nie 
importanza e non giovi al ‘graduale orienta- {il quale il nostro am asehitore ha espesto ; = ù pe; 
mento ‘del partito. Se. dal lato ‘program- ile osservazioni dell'Italia, osserrazioni ‘che lafervento italiano ad Aten 
matico, inteso nel più stretto (senso, esso | possono riassumersi nel due punti seguenti: di pricionieri turchi 
non ha portato nuovi elementi di giudizio, 1.) pur senza rifiutarsi «di aderire all’in- a favore La sione 24, se 
tuttavia hn contribuito a chiarificaro Io ten | vito rivoltogli di intervenire alla ‘conferen- È To SOR E 
denza spirituali del movimento faeciata, sia *Wuente che cari RT x Tn seguito all'energico intervento del 
PIT - si + {20 per POnente che sarà tenuta s Losan »; 7 7 ti 
mei rispatti delln monarchia, sia fn quelli tto “i oc sli Si 3 mistro d’Italia ad Atene, im questi giori 
zione è fine] dalla pacifietzione interna. È lo sforzo, sia! na, dl Governo italiano osserva che i tur- { Governo greco ha rilasciato in libertà n 
a se afosa © non, può mutami in una hat-i curo facilitato dell'atroosfera di fervido lra- chi gs sarebbero omipos ti alle scelta di tale! rosi musnimani e Pex. sindac: di, Smimne, 
teria ai granatieri, poichè ogmi combattente | taglia; ma dinanzi a voi io solennemente | fiamo monarchico che si sprigiona da vgni [Città e ritiene più conveniente la scelta di | catturato dai greci. dopo la vitirata, Il loro, 
ba conservato sulla camicia nera il nastri-| giuro: ‘0 ci duranno il Governo. o ce lo|igrra del'Fad, nonchè dall'egperienze nega | un: Gittà italiana, quale sede elia confe-| ritorno a irne, avvenuto il 19 cor e 
no:dei gloriosi reparti a cui ha appartenuto. | Diglieremo. E° necessario, per debellare la; ia delle sistematiche violenta, deve essere | roriza ‘stessa; 2.) per ciò che concerne laiè stato salutato con la più grande Des 
L'ammassamento si svolgo nell'ordine già |docietà che politicamente detiena il Governo. i ralutito con sincero compincimento a con partecipazione della Russia dei Soviet ai | zione dalla popolazione e dai circoli poll 
Ù negoziati che dovranno elaborare l'accordo o % 
1 avore dei musî 


componenti del.direttorio, sono 
n speciali ananifestazioni d'appla 


jo) 


ta di' una milizia in ordins perfetto, 4 
non mancano alcun mezzo e aleun reparto: 
dal sanitario all’automobilistico, dalla fan. 


iesto dei severi provvedi 
nziaria; abbiamo chiesto! | 
| Tinvio dello egombero della i zona 
litica ed abbiamo chiesto cinque parta 
a più il Commissariato dell'aviazione, 
isamonte: abbiamo chiesto il Ministero 
Esteri, quello della-Guerra, quello del 
uello del Lavoro e quella dei 


che voi rientrate alla vostre nedi. Ed omai ant i turchi, che vivamente apprezzano 1 
DO 3 to È ga % o fede augura.er cì tureni, o! Iva) Ip. 
andate sotto il comando del.corpo d'armata: | ) relativo agli Sstetti, il Governo italiano è |ra 6 colta dall'Italia a 


salutato VItalie, salutate VEsercito. Viva H E do: o It 0a 
] ) 3 dh x ì È t/a. | dell'avriso che non vi siano inconvenienti | ma 
4 1 Corriere d'Italia. trova motevole il di- t 


pn orso di Mussolini, per Ja dichiarazione che gthà i delegati pussi pongano la Toro firma Do; ‘ } si SEE po 3 È 
“Ligue fndisposiione di dl fnnanz 


Tia gerimonia ha avuto termina alla 18 RCA rà 7 
Nella cerata a i aleadera fascista fa, di aver otinai riso- all ictordo, condi Sto tele cche la fagol- 
Nail Di; Jato. il dilemma - «o legalità o. insuitezione, ta di firmaro nen implichi il riconoscimento 
di ima», A questo pro; © [I poeta invifato-a recamsi ad Agora: 
cln questi giorni si sta discutendo ‘fra le n; BRESCIA, 2 


Ra termini;ie di _alenn diritto. " f 
ive l'orgnmo popolere — Tia efTribunas, o questo proposito scrivi: 
concollerie delle grandi: potenze, per sta- Questa sera, ‘Gabriele d'Annunzio è x 
bilire la procedura del congresso. La ri-! colto da un leggero attacco febbrile. Il 
iesta formulata dalla Russia. d'interve-/ poeta ha dovuto porsi a letto, ma il eio 
nite alla riunione come potenza interessata | stato non desta assolutamente alcuna preoe 
al problema degli Stretti ed in quello del | cupazione. Si tratta di una febbre leggera. 
l'assetto del Levante, pone il dibattito fra! prodotta dagli eccessi di fatica di ques 
la potenze. L'Inghilterra acconsentirebhe al- | giorni. A questo proposito il dott. Anton 
l'intervento «della Russia, ma come semplice | Puso che, come si ricorderà, fu uno di 
anditrice, senze dare In firma al protorolla | dici n RT lo di AR, 
di pace, finchè non sia riconosciuta «de ORI ORIO, OOVESE 


È nno squillo di tromba da il 
tuale attenti. Molti credono ‘che sia Mus: 
solimi. Si Lvatta anche questa volta di un 
falso allarme: è inveée il comando supremo 
della milizia fasci che arriva, in: avto- 
mobile. Tutte E lre ammi 
al comando del capitano. Padoya 

ila mono zona; che ha dipondanze 
il'ponerale Tilby ed al i, che for 
mauo. il. auo stato mazgio: ql comando 
supremo della milizia fascista è composto 
degli on, Da Vecchi, «li Italo Balbo, del ge 
nerale Dal Bono. I sngliardetti vengono is: 
sati dal risnettivi alfieri, mentro la fanfara 
«Franco Baldinin intona l'inno fascista. 


L'imponente corteo 


Dopo 10 minuti, le ataffette anninciano 
Pimminente arrivo di Benito Mussolini, chef 


Punti osouri H 


mi 


agierno, con 
giali; tutte le numerose 
“Giato Napoli. L'on. Musso! 


mattina per Milano. IL Con 


per mi troni. ans 
abbiano la- 
partirà. do- 
‘o mazionale 
nile 9, nella 


[sei 
A : 
nella vita italiana. 
o all'on. G 
Httiy i) quale am 
to fasci 
m 


n alcuni giornalisti di 
pressioni sulle accoglienza di Napoli, Pon. 
Mussolini, ha dichiaràto: calo nom dubitaso 
affatto che. l'ordine, enrebba stato. manto 
nuto e che.Je accoglienza di Napoli-sareb- 


i 
Oh SR DI Ò os 
anse cosa ci si è risposto? Nulla. Peggio 


ne FESSO S TRI ) 
pUOra: ‘ci si è risposto in modo ridicalo. ocgesione 


fatto un computo meschino delle no- 
Orze, si è patlato di ministri senza por 
Oglio, gi è parlato di sottoportafogli. Ma 
‘0 ciò è irrisorio. Noi fascisti non intendia- 
Qndare al potere perla porta di serv 
Noi fascisti non intendiamo rinunciare 
® Nostra, fierissima primogenitura ideale 
Un miserabile piatto di Jenticchia: mini- 
. (Applausi prolungati). 
SÌ tratta di combinare ancora un Go: 
© purchessià, più o meno vitale; si 
(ia di ‘immettere mello Stato liberale, 
lin assolto i suoi compiti, che sono stati 
ù i e che noi non dimentichiamo; sì 
nea di immettere nello Stato liberale iut- 
tz dello nuove generazioni italiane 


o) 
1) 


ione. 7 


i sposta e diventa 
resto, tutte le vol 
si determinino forti! 


dalla guerra e dalla vittoria. (Benis- 
uesto è l'essenziale ai fini dello Sta- 
olo, ma anche ai fini della storia 


volte. e Te musiche di tutti Î reparti snona- 
no l'inno. «Giovinezza»: L'on. Mussalini; 
ei capi del parbito fzecista, con i deputati 
si dispongono sl contro, Appena rasi sono a 
posto, il cap. Padovani dè ordine perchò te 
squadre immediatamente sì ammassino per 
lo sfilamenta, rendendo gli onori al duce del 
fascismo e el comatntdo supremo delle equa-| 
drò freciate. 

I movimenti sono effettuati dalle .aingole 
squadre con la più grande perfezione. L'or- 
dine di achicramento è stabilito in modo da 


I 


i gugliardetti. 

È seguente 

leria, incolonn: 
ted: 


‘eglutato dai eînga 
IH corico sfila nel 
reparti ii cava 


Comune dell veroto necupafo da 


vai de previ 


il Mezzogiorno costituiscono un 


senza di buon senso 0 di i 


Di 
‘itamno & dimostrare come iuite le preven- d 
zioni contro il fascismo siano ormii com-}z 
pletamente cadute. Nnpoli e_il Mezzoziario 
hanno intuito perfettamente la grande forza 
di idealità che si irradia dal nostro partito». 


gt 

fascisti 

VERONA, 24, .serà 
Stasera, di sorpresa, squadre fasciste han- 
gio occupato il municipio di San Daniele 
Estra, paese a pochi' chilometri dalla nostra 
città, prendendone. possesso, In va manife 


(si 


anifestazion da 
avr 

x STE 

male, 


la del 


SONE 


ie 


Sp: 


lì 


iquell 
iparti 
% 


RDS: 
duscismi 


sta, 

di Pa 
in eonternti 
ioni. Di 


iure. Ta Francia propone di distinguere 
. Essa dice: a Losanna tratte 


iliscuteromo della questione degli Stretti, a 

iallora potrà venire la Russia ad esporre i 

‘suoi desiderata ed il suo punto di vista, 
ITtalia si preoccupa invece di risolve 


conferenza nel più breve ter 
senza far distinzione fra il c 
pace preco-tnrea e quello dafff ssetto gene- 
cherebba e 
0sa; anmiet- 
ATYyssa firmare 
simon è possi 
roblemi. 

O 


chiarato: «Ia continua ressa. di uomini 

ogni parte ‘alla villa di Cargnacco, affati 

ca notevolmente. il poeta, già aggravato. 
dall'ordinario lavoro. Perciò ho dovuto pre- 
scrivere al comandante il più nsseluto + 
peso, in considerazione soprattutto del sti 
prossimo viaggio n Roma. Confido che i fe 
deli amici vorranno Ma questa ni 


grado d 


IL PICCOLO, di Triesto Pag. II, 25 ottobre 1922. 


CRONACA 


Droblema delle Co 


L'ambiente di serenità venuto a ricom- 
morsi jin questi ultimi giorni intorno ai 
_roblemi delle nuove province, ci sembra 
particolammente idoneo a un riesame del 
calore delle Commissioni consultive, rie- 
Same tanto più necessario, in quanto gli 
affreitati giudizi espressi nel momento 
in cui il Governo adottava i noti prov- 
vedimenti, potrebbero portare l'opinio. 
ne pubblica a una considerazione erro- 
mea del vero interesse di questo terre, 
ora specialmente che l'Ufficio centrale 
è etato soppresso, senza essere sostitui 
to da particolari organi di cootdinamen- 
to legislativo. 

Le Commissioni consultivo regionali e 
centrale, avrebbero dovuio essere create 
e funzionare sino dai primi giorni del 
©iuovo regime. Esse corrispondevano n 
una norma inderogabile dello Stato na- 
zionale il quale, arrivando nelta Vene: 
zia Giulia e nella Venezia Tridentina, 
cioè a dire in province italiane, doveva 
hecessariamente temperare il principio 
autoritario 6 burocratico di transizione, 
col rendere partecipi delle responsabili 
tà del governo locale i cittadini più no- 
ti e più influenti per il loro passato 6 
per il contributo di tecnicismo che avreb. 
bero potuto portare nella risoluzione dei 
vari problemi, Esse inoltre avrsbbero 
dovuto corrispondere ai corpi ammini 
strativi disciolti e alle rappresentanze 
politiche non ancora formate, in modo 
da'garantire ai nativi una diretta espres- 
sione delle loro aspirazioni e allo Sta- 
to un mezzo efficace di collaborazione je- 
gislativa, 

ÎNon fu certo piccolo errore l'indugio 
frapposto alla loro formazione è al loro 
pratico funzionamento. Per il tempo per- 
duto, sino dall'inizio della loro attività, 
sì trovarono di fronte a una mole im- 
ponente di lavoro da compiere, con una 
mentalità già preordinata e quindi con 
la quasi impossibilità di dare al pro- 
prio lavoro un indirizzo sperimentale 
indipendente. In linea generale, si può 
osservare che tanto le Commissioni re- 
gionali come quella del centro, ebbero 
un comune difetto d'indirizzo, consisten- 
te nell'involontario, ma palese tentati. 
vo, di attardare l'introduzione delle nuo- 
ve leggi, anzichè di sollecitarla e ciò 
perchè in taluni ambienti, al concetto 
di salvare il salvabile della vecchia le- 
gislazione, era venuto a sovrapporsi il 

dogma dell’assoluta superiorità della te- 
gielazione vecchia alla. nuova. 

‘mtorno alla necessità di mantenere in 
vita le Commissioni consultive regionali 
‘è specialmente i comitati tecnici, non 
ostante il passaggio dai Commissariati 
generali ili alle Prefetture, esiste qua- 
si unanimità di propositi fra; le varie 
correnti politiche della Venezia Giulia 
o della Tridentina. Con questo non si 
deve ritenere che dette Commissioni va- 
dano immuni da difetti di organizzazio- 
me e da errori d'indirizzo. Notiamo che 
il loro lavoro non fu sempre così cr- 
ganico, come lla necessità di una rapida 
trasformazione richiedeva. Alcuni sotto- 
comitati, sorti da esse, si lasciarono 


| qualche volta trasportare al di Ja degli 


stretti limiti del compito per il quale 
nascevano. Non vagliamo dire che si gia 


TIMisstoni consultive 


|re dimenticati e che non ‘autorizzano sli 
ex clericali,  ribattezzati popolari nel 
muovo regime,và sentirsi arbitri di una 
situazione che, solo in linea del tutio 
subordinata, hanno cooperato a creare, 
quando addirittura non Y abbiano in 
quafche posto, come in Friuli, addirit- 
tura avversata, |, 

E' notorio che il partito popolare fa 
professione di fede autonomistita, nel 
senso più intransigente della parola. È 
pure notorio che le tendenze autonomi. 
stiche rappresentano fatalmente le trin- 
cee successive nelle quali sono venuti a 
collocarsi in posizione di aperto combat- 
timento e anche d’insidia, quei partiti 
i cui proseliti appartengono ad altri ce- 
ti ‘etnici, quei partiti, cioè che perman- 
gono in un atteggiamento di fredda e 
tenace ostilità contro la piena bonifica- 
zione italiana delle nuove province sino 
al crinale delle Alpi. Queste interferen- 
ze d'interessi, se non proprio di finalità 
politiche, trovarono immediatamente 1a 
loro sede nella Commissione consultiva 
centrale. Non vi è dubbio che lo stesso 
Ufficio centrale venne a sentirsi sempre 
più invischiato nella pania regionalisti- 
ca. e quindi nell'impossibilità di essere 
un tutore esemplare degli interessi del- 
lo Stato italiano. ù 

Commissione centrale consulti 
va, non solo sostanzialmente — per ef- 
fetto della scelta dei suoi componenti — 
ma anche apparentemente — per il mo- 
do come la scelta doveva essere fatta — 
avesse potuto allontanare da sè ogni so- 
spetto di ordine politico e fosse invece 
risultata un consesso di tecnici, cioè di co- 
noscitori illuminati dei problemi deile 
nuove province e la sua. attività si fosse 
informata al soncetto di trasportare sui 
tronco della legislazione italiana i pochi 
innesti vivi della vecchia legislazione, 
forse oggi potremmo segnalbre risultati 
concreti e veramente efficaci. Ma non è 
detto che quaato non fu possibile al mo- 
mento della sua organizzazione, non sia 
possibile adesso, specie quando si mutas- 
se radicalmente il metodo adottato per 
la sua formazione, abolendo ogni preot- 
cupazione d’'indole politica, chiamando 
insomma ad un’opera di collaborazione 
tutti quegli clementi i quali possono va- 
lere non tanto per il numero delle tas- 
sere politiche che rappresentano; quan- 
to per la loro riconosciuta capacità tec- 
nica, 

‘Secondo noi la funzione precipua del- 
la Commissione consultiva centrale, «do- 
vrebbe essere quella di coordinamento 
fra il risultato degli studi delle Commis- 
sioni regionali le quali, torrisponderido | è 
a due regioni con interessi assolutamen-|i 
te diversi, potrebbero anche ‘molte volte 
adottare conclusioni diverse. Da questo 
punto di vista, la necessità della sua e- 
sietenza migliorata, appare indispen 
bile non solo per l'interesse delle nuov 
province, ma anche dello Stato, i cui 
organi tanto più: sollecitamente entre 
ranno nello, spirito delle cose nostre, 
quanto più sobrie e chiare saranno le con- 
celusioni degli organi consultivi 

Rimane il problema della Presidenza, 
di fronte al quale è utile mettere da 
parte ogni preoccupazi personalisti 
ca. Abbiamo sentito ventilare l'idea di 


(2) 


si 


Mesconi, prima di abbandonare la nostra 
città e la regione, rivolge alle autorità, alio 
Tappresentanze delle province e dei commi 


saggio di saluto: 


missario generale civile, conferitomi dala 
fiducia del Governo del Re, non posso a 
meno di rivolgere il pensiero a questo pe- 
tiodo di più che tre anni 
Municipio prima, dal Comm 
intensamente vissuto la vita di Trieste e 
della Venezia Giulia. 


Tiamente un passaggio di regime erano rese 
maggiori dallo stato di crisi, non soltanto 
economica ma anche spirituale, cho era la 
conseguenza. della. lunga ed aspra guerra 
redentrice, e che in un primo tempo aveva 
anche qui scossa la coscienza nazionale e 
fomentata la tendenza a turbamenti sociaii, 
All’ardua missione di carattere prevalente 
mente politico mi consacrai animato da un 
profondo senso di dovere, sorretto da una 
sicura fiducia in queste nobili popolazioni, 
da una grande fede nei dest; 
ed il mio programma fu ir 

cer 
di ogni interecec © di ogni partito. 


comunali, la visita dei nostri amati Sovrani 
furono le tappe importanti di un cammino 
che, attraverso non poche e non liovi diffe 
coltà, superate con l'ausilio validissimo di 
funzionari è di cittadini, condussero ad una 
sistemazione politica 
stato di 
polazioni allogene, per cui la Venezia Gi 
nei riguardi polititi ha ormai confusa Ja 
sua nella vita della Nazione. 


ed anche perciò fin dalla scorsa estate avevo 
manifestato il proporito di lasciare l'ufficio, 
che soltanto per la amichevoli premure del- 
l'illustre Capo del Governo consentii a con- 
servare fino ad ora. 


missariati generali non poteva pertanto ri 
tardare; ed esso è notevole indizio di un più 
decieo indirizzo sulla via di quella unifica- 
ziono legislativa da me da tempo invocata, 
che deve. accompagnare 
politica, 


lilemi di governo centrale, e sono particolar- 
mente di due specie, 


gione a questa terra della logia 
liana, estensione che è da considerarsi (lo 
sostenni ripetutamente) come la regola ge- 
nerale, alla quale si deve però fare eccezione 
per taluni ordinamenti ed istituti qui esi 
stenti, generalmente ritenuti meritevoli di 
conservazione, 


di quei provvedimenti di carattere econo 
Mico, in parte già proposti ed in parte in 
corso di studio pr 
traffici che sono in 
lare,la rinascita di questo magnifico emporio } 


posta in grado di dare tutto il largo contri. 
buto di cui è capace all'economia nazionale, 


care e non maficherà per certo una sollecita 
opera di Goyerno. 


del dovere compiuto ed insiome con ia soli 
disf. 
‘inutilmente tutte le mie 
‘una dolorosa stretta 
distacco da questa terra diletta. 


nato di chi in Trieste redenia vedeva il rag- 


a Frieste e alla Venezia Giulia 


I Commissario generale civile senatore 


a tutti gli enti pubblici il seguente mes- 


«Nel momento di lasgiare l'ufficio di Com- 


nel quale, dal 
ariato poi, ho 


«Lie difficoltà che accompagnano necessi:' 


i della Patria; 
rato ognora fal* 
iterio di fare opera di Italiano, all di sopra 


«L’annezsione, le elezioni politiche, quale 


ed insieme ad uno 
rena convivenza anche con le/po- 


«Jo aveva così assolto il mio mandato; 


«Il provvedimento che sopprime i Com- 


la sistemazione 


«I problemi che ora qui urgentemente 
Impongono sono ormai sovrattutto pro- 


«Conviene da un lato sollecitare l’esten- 
azione ita- 


«Conviene dall’altro affrettare l'adozione 


ne dei | 
agevo- 


o Ja Comi 
penzabili p 


della regione intera, la, quale deva essere 
«E su di queste direttivo non può man- 


«Ma se jo lascio l'ufficio con.la csagienza 


‘n ad esso noni 
:0, mon è senza 
che io mi 


zione di aver con 
ul cuove 


«Al essa venni con lo slancio apparsio- 


° 

<a n 
mbizione di compiere così nobile mis 
di 


domani, S. Evaristo. Leva il sole alle 6.45; tramonta, alle 17° 


wu 


II Consiosio commuale di Parenzo 


ti pe PISO 
or la conservazione della provincia d'Istria 

Abbiamo da «Parenzo, 24, sera: 

Sabato mattina, sotto lu presidenza del 
sindaco dott. Francesco Danelon, si riuni 
in seduta straordinaria il Consiglio comu- 
male, per prendere posizione nella questione 
risguardante la eventuale muova circoseri- 
zione amministrativa delle nuove province, 
dopo la soppressione dell'Ufficio centrale in 
Roma è la designazione delle Prefetture in 
sostituzione dei Commissariati civili. 

Aperta la seduta, il sindaco dà la parola 
all'assessore prof. {Hugenio Luigi Draghie- 
chio che svolge un’ampia. ed esauriente t0- 
lazione sulla situazione della. provincia dopo 
la soppressione dell'Ufficio centrale, Il prov- 
vedimento — dice il Prot, Draghiechio — 
mostra tutti i segni dell’affrettata sua com- 
pilazione e, come primo atto di livella- 
mento, porta decisioni contrastanti con la 
legislazione nazionale, poichè l'art. {I della 
legge comunale e provinciale dice che «in 
ogni provincia vi è un prefetto, un vice 
prefetto, un Consiglio di prefettura e una 
(Giunta amministrativa». Ora, effettiva 
mente nella Venezia Giulia esistono tre pro- 
vince, con tre amministrazioni eeparate in 
ogni ramo e, mentre‘nel‘Regno sarebbe 11- 
concepibile che un prefetto abbia giurisdi- 
zione su più province con propria personne 
lità, qui, partendo dall’esistenza di un solo 
luogotenente nustriaco per tutte e tro Je 
provines giuliane, s1 dimentica la differenza 

i elle attribuzioni dell'uno e del» 


ore nl prefetto. v 
mento del Governo ha così scatenato diverse 
critiche e suscitato malcontento. Gli istriani, 
tenacemente attaccati alla loro terra, che è 
stata nol passato ed è mel presente tanzo 
ricca di energio nazionali, pervasi dalla 
tranquilla sicurezza delia conoscenza, dere 
loro forze e det loro compiti, devono insi- 
stere a voler mantenuta la loro provincia. 
JI relatore ricorda il recente convegno di 
Pola, che vide presenti e aderenti più di 
tre quinti dei sindaci della provincia, nel 
amale con parole di sicura fede i convenuti 
diseero fuito il loro attaccamento all’Istria, 
che deve essere lasciata amministrativa- 
mento indipendente. I 5 c 

Con cifre, il prof. Draghicchio sostiene il 
diritto dell'Istria ad amministrarsi da sè. 
Ventotto province italiane hanno una po- 
polazione inferiore; 45 un'estensione terri. 
torialo inferiore; nazionalmente ha otte 
nuto un sensibile miglioramento di propor- 
zione a favore dell'elemento italiano, avendo 
perduto con l'iscla di Veglia e Castua, oltre 
V'italiana città di Veglia, 25 mila elavi; 
20.000. allogeni inoltre hanno abbandonato 
Pola dopo la rédenzione, Il relatore rileva 
il carattere prevalentemente agricolo della 
provincia, di fsonte al carattere ‘essenzial- 
mente commerciale e industriale di Trieste, 
e da qui due opposte tendenze, due apposte 
‘esìgenze del punto di vista amministrativo, 
quali si sono andate rilevando dopo la re. 
denzione per i bisogni di Trieste derivanti 

alla sua speciale situazione di grande porto 
commerciale, bisogni che assorbono tutta 
l'attenzione .e tutta l’attività amministre- 
tiva di quella città. ‘ 

Chiudendo la sua relazione il prof. Dra- 
ghicchio dice: Dal lato nazionale, dunque, 
dal lato «economico-finanziario e dal lato 
storico Il’ Istria dimostra la necessità di «e 
sere conservata. I per questa conservazione, 
sicuri di operare per il bene superiore della 
Nazione è per il bene della provincia, noi 
qui radunati non possinmo non esprimere 
la nostra decisa volontà di volere conservata 
quell’ Istria che, magnifica nel suo presenta, 
radiosa nel'suo passato, ostenta mirabile tra 


gli avvenimenti storici più importanti dolia |e di 
ua toria recente, Kuel meraviglioso: voto 


del «Nessuno» che meglio di ogni altro fatto 
valse a dimostrare. la vera essenza del 
l'animo nostro, 
Il discorsi 
vazioni e con 
grandi applausi. 
Tassescore dott. Virzinio Calegati si as. 
socia alia hella relazione del collega prof. 
‘Draghicchio e vi aggiunge alcune impres- 
Joni avute in una sua recente vicita alla 
ità centrali di Roma; quindi propone 


olineato spesso da appro- 
. è in chiusa salutato con 


CIR, Gonsotto jugoslavo a Trieste 


DELLA CITTA | 


Il saluto del sen. Mosconi 


vita tutti. i pensionati sudditi jugoslavi, che 
o il consenso dal Ministero delle Finanze | 
imorare all’estero, di fornire fino il 30 ot- 


e cognome; 

2)vearica: 3 

3) comune di pertinenza, sottoprefettura; 

4) numero (del de: 0 ed autorità dalla quale 
ebbe ‘il consenso di giorno all’estero, ‘data | 
dell'espiro del decreto; | 
5) mumero e data di un eventuale permesso 
analogo mrecedente; 

6) indirizzo attuale; 

7) cassa presso la quale percep 
sione; 

8) indicare l'eventuale procuratore e deereto 
analogo. Ù Î 
X pensionati che non hanno il permesso del 
Ministero dello Finanze per il soggiorno al 
l'estero, sorio invitati a presentare, Mino il 
% ottobre 1922, analoga domanda al Ministero 
delle Finanze, per tramite del R. Consolato, 
indicando il motivo perchè non hanno trasferito 
la loro dimora in' Jugoslavia, allegando poi il 
certificato di pertinenza ed il decreto col quale 

sono stati pensionati. 


iscono la pen- 


D. TRIPCOVIGH - TRIRSTR 


Linea commerciale 


Rirfatico-Metifemaneo-Decidentale- Marocco 


A. M. O, M. — Viaggio N. 25 


Il piroscafo 


“Anna Goich,, 


sarà sotto caricazione a Trieste il 26 cor- 
rente e partirà il 3 novembre prendendo 
merci per: 

MESSINA, RIPOSTO, CATANIA, 
PALERMO, NAPOLI, GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA, 
VALENGIA, ALICANTE, MALAGA, 
CASABLANGA, 

LAS PALMAS, TANGERI, GRANO 


e sarà seguito dal piroscafo 


“Bellanoch,, 


Viaggio N. 26 
in partenza da Trieste verso il 15 corr. 
Per informazioni: 
D. TRIPOOVICH — TRIESTE 


Via della Borsa N. 1 (Palazzo Tergesteo) 
Telefoni: N.ri 848, 858, 119 


“ITALIA,, 


Autorizzato Istituto 
Scolastico - Linguistico 
Corso Vifiorio Eman, HI, A, 45, p. IL 


Istituto educativo di primo crdine rispon= 
dente a iuite le odierne esizenzo pedasogiche 
della souola inazianalo modello, con scelta 
a e munito di ricco  matoriale di» 

lattico, 


ne scolastica 
lerati per esomis@i jssi 
‘presso le Sa 
i per allievi degli istituti pub- 


nza e ripetizione delle varia 
individuali di tatte le 


4 si 
Doposcuol 
blici con assis 
di ine. Lezioni 
materne, 
Sezione filologica 


Insegnamento di tntte le lingue moderne 


BERTELLI 


irradia la sua bella fama 
in tutto il mondo di 
come infallibile rimedio 
contro REUSSATISIOR: 


® 
INIOMODIO I0DONCA 
na È 
acquisterebbesi 
costanti centro città Tireste; esigesi nu 
va costruzione, preferibilmente negozi 
qualche appartamento libero, ogni c 
fort signorile moderno; ottima rendi 
prezzo vantaggioso. Scrivere dettagliati 
mente: Casella 50 B Unione Pubblicità 
italiana, Venezia. à 


ISITate 

e approfittatene per l'acquisto di imp? 

meabili, a prezzi convenientissimi, aliif 

grosso ed al dettaglio, il gran deposil 

speciale da 
«Fischbein & C. 


Via Genova (ex Campanile) 10 


di 


Do 


Ne. XIV, 756 


AVVISO D'ASTA 


Addi 18 novembre 1922, alle oro 10; si 
cederà alla vendita al pubblico incanto 
prezzo di mercato di 108 balle di pelli 
capra, caproni, montoni, capretti ed ag 
al miglior offerente, al Panto franco, Mili 
gazzino N, 2, presso Cristo Macridima. 

Trieste, 18 ottobre 1922, î 

R. PRETURA (affari civiliio] 

Domani 26 corrente 
verranno venduti al pubblico incanto, 
magazzino 26 P. F. dell«Adriatica» S, 

di Spedizioni, 


circa 9850 ko scalpelli de m 
GIO ,, secchi di carta 


Avviso d'asta © 


paltare 1 
lavori ine 
elettriche d 
strade, 

L'appalto è ripartito in 6 lotti, che dI 
tranno venire affidati eventualmente d 
che ad un solo imprenditore, 

Il capitolato d'asta, la descrizione 
cnica, i relativi disegni ed il formula 
per le offerte, possono venire preleva 
a partire dal giorno 26 corrente, nedl 


È 
ndersi sull'asse dell 


e in questi luoghi resi sacri al cuori 
iano da tanto pura fiamma di pa- 
triottiemo; in essa trascorsi un lung 
riodo grave di lavoro e di respons 
in essa trovai ovunque fra i cittadini e f 


fatta dell'accademia; ma non si può ne 
| gara che molte volte le discussioni ri: 
_masero inconelusive agli effetti pratici 
‘di un'accettazione convinta delle nuove 
leggi dello Stato, Mancava la collabora- 
zione di elementi validamente disposti a 
esercitare un esame critico demolitore 
degli ordinamenti ancien. régime, per 
far posto ai nuovi. In alkri termini, ie 
Commissioni regionali risentirono l’in- 
fiuenza dell'ambiente da cui i vari ‘sle- 
menti della loro composizione proveni. 
vano. Per fatalità di cose divennero al- 
| quanto misonciste, incoraggiate in ciò 
dal disinteresse, se non addirittura da 
una influenza incoraggiante, degli orga- 
ni centrali. i 
Secondo noi, oggi Ie Commissioni re 
gionali consullive *e specialmente i o- 
Mitati tecnici, sui quali grava il lavoro 
più utile, possono essere facilmente por- 
tati a compiere un'opera vasta e di pra- 
tico interesse generale. La loro princi 
‘palo fortuna è che hanno saputo conser 
varsi estranei a ogni passionalità poli- 
tica. Se sapranno accelerare il ritmo del- 
la loro attività, se, invece di perdersi in 
troppe distinzioni di particolari legisla- 
tivi, che sarebbe assurdo tenere in vita, 
trasformeranno la propria mentalità e 
| riusciranno a liberarsi da ogni troppo 
‘diretta e ristretta influenza d'interessi 
‘particolaristici ,siamo certi che potran- 
‘no rendere servigi ben maggiori di quel. 
li resi finora. 
Animate polemiche sono sorte intorno 
| alla necessità o meno di tenere in vita 
la Commissione consultiva centrale e ciò 
in seguito al recente decreto che ne rin- 
nova l'esistenza, Detta Commissione era 
presieduta dal capo dell'Ufficio centrale. 
Si può dire che da lui avesse preso vita, 
Portava quindi i segni caratteristici del 
‘suo spirito, del suo metodo, Non che 
fosse diventato uno strumento di domi- 
nio personale, ma certo un organo pas 
sivo, rispetto alla volontà nitiva dell'Uf- 
ficio centrale. Infine non evitava la sor- 
‘te che è sempre riserbata a quegli orga- 
mi che nascono dalla scelta di chi do- 
vrebbe subime l'influenza e la remora, 
anzichè da un corpo elettorale pronto a 
servirsi di essi per difendere determinati 
indirizzi di pensiero o per invocare spe- 
ciali. provvetlimenti. 
Il difetto fondamentale della Commis- 
ne centrale consultiva, fu riscontrabi- 
e sino dai primi giorni della sua co- 
slituzione. L'Ufficio. centrale si era pre- 
‘occupato di comporlo con elementi cor- 
rispondenti ai partiti, che soprattutto 
“campo della politica parlamentare 
vevano la possibilità di valorizzarsi è 
‘imporre al Governo il rispetto di spe- 
ciali interessi o punti di vista regiona- 
‘li. Il partito popolare dispone senza dub- 
bio di una forte organizzazione nel Tren- 


uffici della sottoscritta di via Genoval 
verso pagamento di lire 50. 

Le offerte devono venire presentate nol 
oltre il mezzodì del 15 novembre p. 
alla Presidenza del Consiglio d'ammini 
strazione di questa Officina (via GenoW 


ni voti del Consiglio il seguente ordine del 
giorno: È E 

«HI Consiglio comunale di Parenzo, alta 
mente Milena otto nel recente SaR, 
s N a s 5 sai ic |imento burocratico la rappresentanza del- 
È SATTTRE AO TEA SS n l'autorità governativa nell’Istria sia stata 
enrissimi, che nelle ore tristi e nelle liete Bize ARR di 3 : "i 
mi furono aiuto e conforto nell'arduo tniv| SL rasata dal rango di Prefettura a quello 3 È eta 
CULO DS LO SONO ; GTUMo tal | di vice-prefettura; afferma la necessità e il 6), scritte sopra carta bollata con lire! 
compito. A . | diritto che anche nell'attesa della suggellate e contenenti la ricevuta i 

«E nell'ora del commiato porgo a tutti, ! zione definitiva la provincia dell'I ri 8 Y s| € ovi il deposito presso la Cassa 
senza distinzione di origine, di claese o di| manga completamente. indipendente dagi All Si Nore Ele anti) ina del gas, della «cauzione prof 
parte, il mio saluto doferente e cordiale, | Uffici governativi di Trieste; invita per E SL og: visoria di lire 1000 (mille) per ogni 1ott0 
il mio grazie riconoscente e commesso, in-|.il Sorerno a mettere Jo provincia d’Ist si 1 
sieme all’augurio sincero che mi sgorga dal| in diretta dipendenza da Roma, elevando 


i ‘per il quale viene faita offerta, 
profondo dell’an per quell’avvenire di | senza ind attuale vice-prefettura: |; ZA DITTA SORELLE 


sia Fegiud arlno del lavoro è riser 
0 ; A ola 1 al Consiglio di amministrazione, 
prosperità e di grandezza, che ha formato |:Prefettu a 4 uffici completi. Invit ; pi va 
ognora la mia fede incrollabile, © che di altre città intriane a confermare i voti doi! RINALDI di Bologna 

avverte che espotrà all’ HOTEL 


lo ripartirà fra i concorrenti a suo li 
dtt € mgrioo ctamento por o | Pla, prendendo anto dbm il'anche a, coloro che non, aseatro vi 
giori immancabili fortune deila Puiria “_| Messo a voti, il proposto ordine del giorno 
SAVOIA, nei giorni 26 e 27 corn, 
un ricco assortimento di ROBES, 
MANTEAUX e FOURRURES, 


effettuare, un turio di presidenza tra i 
vari ministri, a seconda dei vari grup- 
pi di problemi che successivamente ia 
Commissione dovrebbe prendere in 6sa- 
me, in modo da far corrispondere lu 
presidenza di un ministro alla discu 

ne délla materia che riguarda. più par- 
ticolarmente il suo dicastero. Ma ciò de- 
terminerebbe molteplici inconvenienti, 
principalmente quelli della diecontinui- 
tà nel lavoro e di una non indifferenie 
complicazione burocratica, con relativa 
perdita di tempo, D'altra parte ei osser 
va, che la nomina di un Sottosegrota- 
riato alla Presidenza del Consiglio, ven- 
no adottata più particolarmente per da- 
re una disciplina. all'attività politica del- 
le nuove province. Forse la soluzione i- 
deale sarebbe nella scelta di un uomo 
giovane, capace d'intendere l’importan- 
za del mandato, superiore ai partiti, e- 
straneo agli interessi, disposto a met- 
tersi con molto vigore all'opera, asse 
gnando a essa un termine preciso, non 
superiore a un anno, Un anno di seria 
attività potrebbe essere decisivo per l’av- 
venire delle nuove province. Non si tratta 
soltanto di competenza; ma anche di vo. 
lontà; e i problemi nostri non sono un;co- 
sì fondo mistero che non possa essere pe- 
netrato da un uomo d'ingegno, che since- 
ramente voglia arrivare all'anima delle 
cose. Ma, qualsiasi soluzione possa esse- 
re adottata, risulterà buona «glo se lo 
spirito delle cose e l'indirizzo del lavoro 
muteranno nelîa radico. 

La mostra ‘preoccupazione non è per 
lo questioni di dettaglio, che possono a5 
sere sempre facilmente superate e ripa- 
rate, ma mella necessità di salvare il 
nuovo indirizzo. e il nuovo spitito, dai 
pericoli delle troppo facili improvvisa 
zioni e dalla critica di coloro — è non 
sono pochi — i quali nei sistemi del 
passato avevano trovato il clima e l’am-| 
biente adatti al ‘Toro assopimento spiri- 
tuale è alla loro inimicizia istintiva ver 
so tutto ciò che è nuovo, 

PIE, 

Un banohétio al sen, Mosconi. Per inizia- 
tiva di un gruppo di cittadini, isotto Ia pre- 
sidenza dei Sindago, sarò, offerto venerdì 27 
com. in una sala da destinarsi, tin ban- 
chetto-4 /S,}. il een. Antonio Mosconi, nel- 
l'atto che questi prende commiato dalla no- 
stra città 

Le ben 
Mosconi 


Programmi e listino degli onorari si dan- 
nè a richiesta, Neneae TE: 
Informazioni ed iscrizioni, tutti i giorni, 
j dalle 9 alle 20. 
LA DIREZIONE 


) do i prezzi più vantaggiosi, annulli 
IR RE alati jo, | viene accolto all'unanimità, © tra fragorosi asta quando lo ritenesse opportuno 
Il Commissario gener ROS Mosconi». applausi del Consiglio e della galleria; 
sr 


eventualmente. eseguireruno o più lotti 
i la pi propria regia.’ 

Un omaggio a Flora Mosconi Trieste, 24 ottobre 1922. 

della gioventù ‘triestina Officina comunale del gas illumina 

Teri l'architetto Arduino Berlam e il dott. ” n ai î 

Aldo Mayer, accompagnati da uno stuolo di 
giovani. si recarono dalla signora Mosconi 
per offrirle il modesto omaggio che, sotto 
gli anepici del «Circolo Artistico» e del Pie- 
‘colo, a lei avevi ideroto fare quanti 
più spesso, in varie forme, furono incoraggid- 
ti al lavoro, alla pietà, all'aesistenza sociale 
dal suo mirabile esempio. 


L'offerta consiste di un quadro ad alio, Afirettatevi a prenotarvi se voleto fare bella 
eseguito dal nosiro Ugo Plamiani, rappre figura nell'alta società 
sentante Piazza dell'Unità nel giorno del- ù 


2. Sn” BIVANI CAVALIER 


Scio in questo simpatico livoro del geniale 
si PRI ENO 
» dentista 


a segnati il Castello di San Giusto, il 
RINGRAZIAMENTO 
Via G. Carducci N.ro 32, li p. 


del Governo, il Municipio, i gonfa- 
TELE FAMOSE FOLVERI Zi pirezione dell'Officina.. 


olori © lo stendardo di Trieste fiam- 
AP. ANTIGASTRALGIGHE DEL DOTT. BAIZIRI f| Ano ore a 


meggianto in cui campeggia l'alabarda, il 
molo Audace nel momento in ci si presen 
tava più animato all'occhio del Pittore, + 
La cornice disegnata dall'architetto Ber: 

lam ed eseguita dal Michelazzi porta una 
targa romana in argento, opera dell’inceisore 

contro i disturbi di è nervosi del- | Stlindicato (30 ‘ottobre 1922) si proced 
lo stomaco e dell'intest mo; si vendono f|Td all'apertura delle offerte e con se ] 
esclusivamente da accetteranno altre, anche se migliori del 
FARMACIA BAIZINI DI COMO a, sull'asta e l’assegni 
ss i spedisa n a casa È È Li 5 ui 
Sn TO Franco a cas fl zione dei lavori sono riservate al Consi 


La teoria della relatività all'Università 
Popolare, Oggi, alle 20, nella palestra della 
scuola di via Giotta (ingresso via Gatteri' 
2), il prof. E. Chiappnlini, del R. Istituto 
tecnico di Gorizia, inizierà un breve corso 
su cha teoria della relatività» einsteiniana, 
argomento di grande interesse, trattato e di. 
seusso dovunque, Il prof. Chiappulini ha 
svolto di recente a Gorizia questo corso. con 
vive successo e grande frequenza di pubbli- 
co. In questa prima lezione (La figica clas- 
sica), prenderà le miosse dalle leggi e dai 
caratteri della scienza fisica finora seneral- 
mente accetta. 


Neli'aristocratica 


SALA TINA DI LORENZO 


it prof. L. Tisniinieszty avverte che giovedì 
6 corrente comincierà un 
CORSO SPECIALE COLLETTIVO 
dalle 18 alle 20 


Avviso d'asta 


Il 30 ottobre 1922, alle ore 17, si esi 
rirà presso questa Officina del gas ( 
Genova 6, primo, nella stanza delle 
dute), una pubblica asta per appalt 


i lavori di scarico dei carboni per l'e) 
ca dal novembre 1922 a tutto giugno I! 
e dal luglio a tutto dicembre 1923. 

Le offerte devono venir presentate, nof 
oltre l'ora dell'asta, alla Presidenza dé 
Consiglio d'amminisirazione dell’Offi 
na nel suddetto ufficio, scritte sopra cal 
ta bollata con lire.?2, suggellate è cont 
nenti la ricevuta comprovante il dep 
sito della cauzione provvisoria di tirè 
10.000 (diecimila) presso la Cassa del 
Officina comunale del gas. ; 

Le condizioni (capitolato) d'asta poss! 
| no venire esaminate o ritirate presso ll 


Il sottoscritto sente il dovere di esterna- 
re tutta la sua gratitudine e la sui ricono- 
stenza all’esinio operatore oculista 


dott. Ettore D’Osvaldo 


per la sua brillante operazione eseguitagli 
nell'Ospedale comunale di Gorizia e per le 
affettuosissime cure prodigategli. 


Villa, con la seguente scritta: 

«Botto gli wuspici del giornale «Il Piceolo» 
e del Circolo Artistico — i bambini di Trie- 
iste — offrono alla cara e buona taro «Pata: 
Argurran == the la caso dell'odio trasformò 

UMBERTO GRIGNETTI 

Gorizia glio d’amministrazione, il quale pot: 

prender in merito quella decisione di 

viterrà più conveniente agli interessi «tel 

Officina; potrà quindi, senza render! 

‘ragione, allogare il lavoro anche a d 


in tempio di pietà e di amore — allorquando 
nssa —- compiuta gloriosamente nella Vi 

non abbia offerto il prezzo minore od #l 
nullare l'asta. 


ziu Giulia la inissione storica di Antonio 
Trieste, 25 ottobre 1922, 


Mosconi —- pur seguendo il compagno +- 
Cificna comunale del ves: iMkivant 


resta per sempre nello spirito e mel cuore 
di te che al grande benefico amore — il 
*) La Redazione si dichiara estranea tanto n 


Iuminato dal dolce sorriso — rispose —- per 
guardo alla forma, quanto al contenuto e nai 


sempre —< con altretianto deferente amore 
Trieste d'Italia — nell'ottobre MOMXXII». 

assume aleuna responsabilità fuori di quell 
voluta dalla legge. 


Flora Mosconi gradì immensamente il do- 
Prof. Dott. Marzian 


no e dichiarò che in nessuna forma la gioren- 
DOCENTE ALLA R, UNIVERSITÀ DI PARMA 


Un gruppo di azionisti della Società Anoni- 
ma di Navigazione a Vapore «T, Sessovich» 
giù ia d'invitare tutti gli azionisti della 
predetta Società ad una conferenza che avrà 
luogo nella, sede della Società per Azioni 
«Tergesteo», via Gabriele d'Annunzio N. 4, 
mezzanino, venerdì 27 corrente, alle ore 16, 
allo scopo di pertrattare un argomento im-| 
portante riflettente gli interessi degli azio- 
nisti. 

1 signori azionisti che interverranno sono 
pregati di legittimarsi come tali. 

Trieste, 23 ottobre 1922. 

VOLE ALLAN TAGE 


L'AUTORIZZATA SCUOLA DI L 


RICAMO, MIALETT o DISEONO 


(Decreto Commiss. Gen, Civ. N, 3411/104441) 
diretto dalla DE IRC SICU Die 
rà i corsi completi, con lezioni collettive e SAETTE «giusto 3 
individuali, il 6 novembre. Venerea e sifilitiche 
Per informazioni ed iscrizioni, dalle 10 ab È Corso Vitt, Em, III m. di - Telof. 12:52 î 

in 8. Francesco N. 12, Il piano.! Riceve; daile 8-9,50, dalle 1f- i e dalle 16-19 fg 


[SOGIETA ANONIMA TRIESTINA 
DI TRASPORTI 


Amministrazione: Via Cario Ghega 3 
RIS Tolefono N. 2072 


} io: Via Giulia N. 64 - Telefono N, 1875 
SO TRASPORTI D'OGNI GENERE 


IN OTA' E FUORI, 
TRASLOCHI E GUSTONIA MOBILI | 


(VETTURE DI LUSSO | 


per sponsali, sc; tabili, gito ecò 


erenze e la simpatia che S, E, 

cottivarsi da ogni ordino di | {i di Trieste avrebbe meglio potuto darle 

segno tangibile di quel sentimento affettuoso 

er cui l’abbandonare Trieste costiiniva uno 

ei maggiori dolori della sua vita, ebbo pa- 

role di grando lode per il nostro Flumiani 
PS ZA 


Il sen, Ruffini e la Società dllo Nazioni 


L’Agencia Stefani diramò la notizia 
secondo cui il senatore Ruffini avrebbe pre- 
sentato le. dimissioni «da ‘presidente della 
Unione internazionale per la Società delie. 
Nazioni. Ora il senatore Ruffini, che fu ieri 
mostro graditissimo ospite ‘per alcune ore, 
ci prega di rilevare che Ja sua carica, di 
presidente è scaduta e che, a norma dello 
‘statuto, egli non è rialeggibile. Poro il 
membro ono- 

> va 


CN x 

S..E. sx pMosconi e donna Flora sa- 
ranno in caseofigi, dalle 17 in poi. 

La convocazione della seduta segreta del 
Consiglio comunale. Si partecipa che oggi, 
alle 19, sarà tenuta la EX seduta segreta 
dol Consiglio comunale. 

la lettura di Umberto Saba, Rammentia- 
mo che questa sera. alle 21, il chiari 
poet concittadino Umberto Saba, terrà Ia 

iciata lettura per i soci. della Società n I 
inerva e del Circolo Artistico e le si-| senatore Ruffini fu acclamato 
i ‘amigli 4 *rario del Consiglio generale. 


{ Ordinazioni all'amm 3 
i Se d'argenza, fuori d'orario oppure néi giorni 
festivi, rivolgersi alle Scudarie, telef. N. 1375. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pella 


‘per le malattia della 
PELLE e VENEREE 


| Piazza Goldoni 11- Tel. 42-75 ore 11131 
(Sale d'aspetto sepera!e) a 17-19 


‘tito delle nuove province ad aver. 
to di stabilire con quale indirizzo il com- 


3 


LO di Trieste, 


Pag. 111, 25 ottobre 1922, 


Un pioniere dell’irredentismo 


(©) 


19 i 

DI bona e l'intera Regione sì apprestano 
prcere l'estremo tributo a Tommaso Lu- 
trasportando i suoivresti. mortali da 
In patria. L'importanza dell’avveni. 
l'alto significato patriottico della ce- 
na ci inducono e rievocare la figura 
© istriano purtroppo nen abbastan- 

{ alla nuova generazione. 
ciani solo nel marzo del 1818 da 
‘Amiglia che aveva già dato distinti 
Quasi autodidatta crebbe in 


e iniziava i suoi studi sui castel- 


utt Dod 

tte] | nostre istituzioni odierno. Passate 
aio speranze del ’48 in una. lettera al- 
utt 9 Carlo De Franceschi dava sfogo a 
il sno xdlolore, accennava però alla sita 
a che «la luce» avrebbe vinto un gior- 

S tenebra», 

L’emigrato 

> la nuova amara disillusione del !59 
Ù va dla sua Albona spinto anche 
aggiori patriotti istriani che ritenevano 
Mente quella cittadina campo troppo 
to alla sun attività per giunta fru- 
n mille modi dal Gorerno sempre so- 
N'rasferitosi a Milano nel gennaio 
L) pe di a Firenze, dopo il pas- 
della capitale da Torino nella gentile 
ana, egli si fece uno degli apo- 
U ferventi dell’italianità. irredenta 
da già libera: mei giornali politici 
» Cronache istriane», nelle riviste con 
Più seri cercò di far meglio conoscere 
12 al resto d’Italia, svolse una propa- 
Widefessa per PIERRO l'opinione. 
babi] alla guerra che egli riteneva ine- 
(Il Luciani faceva parte di tutti i 
tti irredentistici, era in contatto con- 
con nomini politici e col Governo, al 
orniva notizio ed informazioni d'ogni 
© inviava memoriali divenuti celebri 
Oria, memoriali che egli nei suoi tar- 
pena Cordava con un certo senso di nobi- 
qnozlone. L'opera sua sì sviluppava a- 
Me in armonia col Governo e con Casa 


eo 


© persuaso. che l'azione fosse ri- 
‘a ad un’epoen lontana, 

Combi, capodistriano, da anni il 
nitato nazionale segreto di Tri 

a, si ritirò & ia, dove egli ve 

avrebbe potuto dedicarsi con maggior 
ai suoi studi. pre ti, alla storia 

iria al tempo della 


® Venezia 


+ Come a 

heologia. prot 

1, dove tra l'inter- 

è si dotti mostrava e spiega 
mi litiche dei castellieri istriani. 

vi Sua provincia, alla terra matale ri- 

an costantemente il pensiero di Tomma- 

Ani; nel suo modesto appartamento 

no gli irredenti che cercavano lu- 

> Incoraggiamenti nella lotta diuturna 

[XE ne loro diritto. Quest'uomo però dove 

i condo il Governo austriaco, rimanere 

Mo dallIstria, difatti nel !79 i comuni 

venivano informati cha, ee Tommaso 

+ Giorgio Baseggio, Carlo Combi e 

De Fabris «noti le manifestazioni 

la inteerità della monarchia» fosse 


'Pazione di sodalizi dì varia natura, 
l'Alpina delle Giulie © la Società, ope. 
mutuo soccorso per gli operai albo- 


Lo scrittore e l’apostolo 
Morte intanto s'ayvicinava ed egli nel 
9 del '94 chiudeva .pet sempre i suoi 
Venezia lasciando una figlia e due 
Mentro la consorte lo aveva preceduto 
‘tochi anni nella tomba. I suoi funera 
coll'intervento di numerosissime 
corporazioni politiche e scient 
ttestavano la considerazione grandi 
In cui era tenuto; giornali e riviste 
ibutarono meritati elogi, Il suo corpo 
Olto nel romantico cimitero di S. Mi- 
im lungi dal convento dei frati ca- 
esì, un tempo soggiorno ‘del celebre 
o. Il profugo istriano conte Eu- 
Nota, raccolse con cura amo) | 
©morie riferentisi ai funerali; l'Istria 
PScente gli erigeva un ricordo marmoreo 
‘aglione in bronzo, segno di eratitu- 
degno della sua fede indistruttibile 
Maso Luciani non era più, rimaneva 
Opera «ua di erudito e di apostolo, 
lo, Teale, modestissimo, uomo di. y: 
coltura, atorico, archeologo, epigra-. 
ofondo conoscitore delle lingue cla. 
*ppassionato. cultore delle scienze na 
vi. lappresentava l'unione armonica € 
dNe pur così diverse, tondenti però in 
Un ‘unico fine, la glorificazione de 
dell'Istria. Le suo opere non 60 
imose, ma dense di pensiero e 


Ù 


dt: 


nde erudi 
ché guar 


mas 


| fine jugoslavo. Fu propo 


a tutte! Ci 


o Luciani 


col. grande capodistriano Ta più nobile e più 
espressiva figura del nostro. irredentismo, 
colui che sacrificò tempo, forze ed averi per 
la Patria, che lavorò, scrisse, andò di terra 
in terra a perorare la nostra causa dinanzi 
a deputati, a ministri, al Re stesso spronan- 
doli ‘all’azione, perchè l'Italia potesse rag- 
giungere i suoi confinìi naturali dal Bren- 
nero alle Giulie, 


Hossun pericolo di eoidema di uil 


Lo iisure profilalfiche delle antorità sanitarie 


Le condizioni sanitario della città, man- 
tenutesi ottime per un periodo lunghissimo, 
contrariamente alle previsioni dei pessi- 
misti che prevedevano ogni sorta di. epide- 
mie, conseguenza della guerra, si erano gua- 
state ultimamente per il verificarsi di alcu- 
ni casi di vaiolo che, susseguitisi a brevis- 
sime distanze l'uno dall’altro, deterniinarono 
le autorità sanitarie a prendere le misure 
di profilassi atte ad evitare quella diffusio- 
ne del morbo che avrebbe potuto assumere 
il carattere di una epidemia vera e propria. 

Nè il consiglio rivolto ai cittadini di farsi 
vaceinare, fu vano: anzi, e forse per la pri- 
ima volta, i cittadini hanno obbedito con un 
senso di disciplina, offrendo il braccio all'in- 
inesto, di buona voglia, con fiducia e senza 
la vecchia prevenzione che, cioè, il siero 
vaccino potesse causare disturbi o procac- 
ciare mali, di fronte ai quali fosse preferi. 
bile correre il rischio di contrarre il conta- 
gio del vaiolo, i 

Sull'efficagia del vaccino giova sapere che 
non per tutti la vaccinazione ha il suo effet 
to, vi sono dei soggetti che distruggono la 
virtù del siero, ‘per cui, non è il caso, da 
parte di chi ha subito la vaccinazione, di 
prendere in non cale tutti i consigli e i sug- 
gerimenti della scienza sul pericolo del con- 
tagio. Si sono avuti dei casì, in cui sono 
i stati colpiti dal morbo dei vaccinati, mentre 
dei non vaccinati ne sono rimasti immuni. 

I casi attuali di vaiolo sono stati, finora, 
undici, tre soli con esito letale, talchè la 
forma dell'infezione si può considerare beni 
gna. E si può rimanere tranquilli, poichè da 
quattro giorni nessun caso muovo è stato 
denunziato, 

Scomparso si può considerare, quindi, il 
pericolo di un estendersi del morbo 
con carattere epidemico; mon pertanto, è 
cittadini, sino a che | posti di vaccinazio- 
ne rimangano in funzione, faranno bene a 
seguire i consigli delle autorità sanitarie è 
sottoporsi, superando eventuali ingiustifica- 
te prevenzioni, alla vaccinazione. 


Una relazione ufficiale 


Nella seduta della Giunta municipale di 
lunedì scorso, su richiesta del Sindaco, il 
protofisico ha fatto la seguente esposizione: 

Complessivamente furono constatati li 
casì di vaiolo, di questi 3 sono morti, 2 gua- 
riti, 6 sono ancora ammalati alla Madda- 
lena. 


nione, 
Nella stes 
tato il primo e 
bre un secondo: caso, in una bambina di due 
auni e mezzo, la quale fu portata immedia- 
tamente alla Maddalena, Tutta la famigli 
i a furono contumaciati; tutti 

gli inquilini rivaccinati, poichè si dubitava 
dell'efficacia del vaccino adoperato Ì 
ma volta, Inoltre tutti gli inquilini 
no. sottoposti per 15 giorni a sorveglianza 
medica, Tutti gli scolari delle due case in 
questione furono esclusi dalla scuola per 15 
giorni 4 

5 ottobre fu denunciato un caso. sospat- 
to in via Settefontane 221. Un'ora dopo un 
funzionario dell’Ufficio d’igiene, accertata la 
diagnosi, fece ‘trasportare ia donua ammala- 
ta alla Maddalena e contumaciare tutta la 
fi La mattina dopo tutti gli inqui- 
sh quella casa a della casa vicina furo- 


no cinati, Non si potè scoprire l'origine 


‘| del contagio. Contatti con gli altri casi 


nou vi erano stati, Un parente dell'ammala- 
ta, ferroviere,. si recava spesso in servizio 
a Postumia e portò forse l'infezione dal con- 

ta la vaccinazio 
ne di tutto il personale viaggiante. Tutti 
glì scolari furono esclusi dalla seuoli 

Il 18 corr, fur ovati, nella casa 1. 
33 di S_M. Madd, Bivio, via Molino a vento, 
quattro casi, e furono prese tutte le misu- 
re come negli altri casi. Inoltre furono vac- 
cinati tutti i compagni di lavoro del capo 
della famiglia ammalata. 

H giorno 17 fu trovato un caso, l'ottavo, 
nella ‘casa attigua al n, 32. Furono vacci- 
mati tutti gli inquilini, contumaciati î pa- 
renti, vaccinati i. compagni di davoro di 
ano di questi, all’arsenale del Lloyd; fu 
disposto che il medico distrettuale visitasse 
giornalmente tutte le case sospette e fu 
‘prati coll’ainto dei vigili urbani, Ja 
vaccinazione ‘di tutta la popolazione di via 
Molino a vento. 

Il giorno dopo si trovarono, durante la 
perlustrazione di tatti i quartieri, ancora 
un caso nella casa n. 91 della stessa vin, 
e un caso lieve, giù quasi guarito, nella 
casa n, 14, di faccia alle case 31, 32, 23 @ si 
presero le solite misure. 

Lo stesso giorno fu denunciato dalla 
Guardia medica un ultimo caso, P'undicesi- 
mo, in via P. P. Vergerio n. 229. Presa le 
solite misure d'isolamento, contumacia dei 
parenti ece., si praticò il giorno dopo la 
vaccinazione di tutta la popolazione del rio- 
ne, che fu fatta, come l'altra volta, im un 
locale apposito (la prima volta all'Andrea- 
‘mo, questa volta nel ricreatorio «Giglio P. 
dovana), coll’aiuto dei vigili urbani, facen- 

ma perlusirare e poi sgomberare iut- 
i Tutti gli amma 
Ila Maddalena. Tutti fe 
amente 38, contumaciati alla 
dalen 

Circa: 10,000 persone furono vaccinate, Sic- 
come un'ammalata frequentava la scuola 
slovena di :S. Giacomo e la figlia di un'al- 
tra ammalata frequentava la scuola di via 
dell'Istria, si vaccinò la popplazione di que- 
ste due scuole. È Sl 

Inoltre, d'accordo col Commissariato Gen, 
i Ì 21 posti di vaccinazione 

‘ordinò la vaccinazione 
generale in tutte le scuole: si vaccinò il 
personale della Guardia medica, i vigili ur- 
bani, i vigili al fuoco, tutto il personale. 
€ È ammalati degli ospedali, tutta la po- 
ipolazione della. (Pia casa dei poveri e tutto. 
ik personale dello Stabilimento di disinfezio 
ne è i parenti. 


‘gratuita in città; 


| ao 
. | funerali del tenente Ettore Belluschi, 
La Società Ginnastica, per onorare la me 
moria del tenente Ettore Belluschi, ch'era 
Suo consigliere, ha deliberato: Di esporre il 
vessillo sociale abbrunato, di sospendere 


cdi | Ogni attività sino alla tumulazione della eal 


ma idi partecipare ai funerali con 4 soci, 
le allieve e gli allievi delle sezioni superio- 
‘ri @ lo adulte in divisa, inoltre una rappre- 
sentanza della banda in divi î 


La Conferenza Pasini 
Sull'ufficio dolla letteratura nelle ferre di confine 


Teri sera l’Università popolare inaugurò 
l’anno aecadenico con una brillante confe- 
renza del prof. Ferdinando Pasini sull’'«Uffi- 
cio della lettemtura in terra di confine», feli. 
cemente scelta per iniziare quest'anno di le- 
zioni, L'argomento assai suggestivo, che dal- 
l’egregio conferenziere ebbe uno svolgime 
‘to superbo, rigco di acutissime osservazioni, 
‘avrebbe meritato senza dubbio un più folto 
pubblico, che gli mancò solo in causa del 
tempaccio. In ogni caso, il centinaio di per- 
sone che affroniò la «bora» per assistere alla 
lezione «li ieri, ne fu largamente compen- 
sato, i 
Il prof. Pasini, per uma sua prolusione 
che avrebbe dovuto tenere nel 1914 all'Uni 
versità di Pisa, e che poi il sopravveniîre 
della guerra l’ha costretto a dare alle fiam- 
me, studiò le manifestazioni letterarie of- 
ferte dagli irredenti alla letteratura nazio- 
nale:.il frutto dei suoi studi d'allora espo- 
se ieri al pubblico accorso alla sua confe- 
renza, inquadrato nella nuova situazione 
creatasi con la guerra. 

E' impossibile dare un cenno riassuntivo 
della densa e succosa lettura del prof. Pa- 
sinì; cercheremo di rendere comprensibili al 
cuni concetti, conservando il più possibile 
il filo logico del sup pensiero. Ogni regione 
7 dice l'oratore — ha portato, rispetto alla 
Nazione, una sta personalità speciale, e a 
riprova, dopo aver accennato al successo 
di Pierre Loti o Mistral in Francia, di 


Vantica Magna 6 
acutamente spocula- 


praticità, ecco lo Liguria con gli avven- 
turleri audaci, si chiamino Cristoforo Co- 
lombo e sì lancino perdutamente attraverso 
il mando della re:iltà, o si chiamino Giusep- 
pe Mazzini e si lancino perdutamente attra- 
verso il mondo dell'ideale, ecco Umbria dal 
misticismo sereno di S. Francesco 0 turba- 
lento di Frate Jacopone, ecco le Marche 
dalla poesia medifativa raccalta, ma profon. 
da 6 commossa del suo raccoglimento, del 
pessimismo leopardiano», 

La letteratura delle terre redente, ha a- 
vuto una funzione essenzialmente d'impor- 
tanza, poichè le eccezioni di alcunì grandi 

rostituire regola, perchè i no- 

sono sempre sforzati d'il 

la vita nazionale, e la no- 

stra agli altri italiani, Ma già negli anni 

precedenti alla guerra, alcuni intelletti ten- 

tarono di compiere funzione di attiva. inta- 
diazione, E dopo aver rilevato il sig 


DI sur 
cato dell’opera del Prati, del, Tommaseo e 
del Revere. dice dell'opera dei giovani: Sil 
vio Benco, Scipio Slataper e tutta la schie- 
ra alei viventi scrittori e poeti regionali, 
fino a Umberto Saba, che si preparavano 
a illustrare la nostra. vita agli altri ita 
liani. 

La. caratteristica dalla nostra Jetteratu- 
ra di confine dev'essere, come è staia © 
fatalmente sarà, squisitamente nazionale e 
d'irradiazione anche olive i confini della-Pi 
tria.. È 

tore tenciude la sua conferen- 

dimdo come lo spirito di vasta uma- 

dei patriotti come. Battisti e Slata- 

per, che un tempo era delitto difendere, 

sarà quella della nuova Jetteratura regio- 
nale, 

La fine dell'interessanto lettura è stat 
alla fine vivamente applatdita. 


A 


a 


Sindacato nazionale fra pescivendoli. Ve- 
nerdì 3 novembre, alle 10, avrà luogo, nel 
teatro Fenice, la solenne cerimonia per li 
naugurazione della bandiera del Sindacato 
fra pescirendoli, nonchè della fiamma di 
combattimento della squadra d'azione dîr- 
manno Fiozzo». La festa della consegna dei 
gagliardetti avverrà col seguente program 
ma: Ore 8: Adunata di tutte Je squadre d'a 
zione e dei sindacati nazionali in riva Na 
zario Sauro! (Pescheria), Ore 9: Formazione 
del corteo, il quale percorrerà la, riva Na- 
zario Sauro e piazza Unità. Cerimonia del 
mare, Riordinamerto del corteo. Percorso: 
(Corso. Vitt. Em. III piazza Goldoni. via 
Carducci, volti di Chiozza, Ore 10. Solenne 
cerimonia al teatro Tenice. Inaugurazione 
delle fiamme e dei gagliardetti dei muovi 
sindacati e delle centurie di nuova formazio. 
Ne (squadra pesciv î, squadra del ‘por- 
to, carboni, legnami, marittimi ecc.). 


. Confederazione delle corporazioni sindaca- 
di di Trieste e Provinoia. Il Sindacato po- 
stelegrafonico della V. G prega rettificare 
la notizia riportata nel «Piccolo» in data 
24-10, nel senso che il collega Drobnig non 
venne autorizzato a trattare la questione 
ell’assimilazione e ‘che egli di sua iniziati» 
va sì recò a Roma, anzi in giornata venne 
spedito all'on, Petrillo @ all'on, De Berti il se- 
guente telegramma: Relazione odierno ar- 
ticolo del giornale il «Piecolo» rendiamo at- 
tenta la S. V. che sig. Drobnig non è # 

to autori alcuno trattare nome funzio 
vari redenti. Frn giorni sarà costì rappre- 
‘sentante legale mostre organizzazioni collega 
Roberto Biasioli che assistito deputati fa- 


cale Prefetto». 


La «Sucai» e le grotte di S, Canziano. Il 
consiglio e gruppo della «Suca» di Tri 

ha deliberato nella sua seduta ordinar 

23 corr, di dare la sua adesione completa 

all’azione italianissima, svolta dalla Società 

‘Alpina delle Giulie per il riscatto delle prot- 

te di S, Canziano e della, Venezia Giulia 

inistrate da enti non italiani e invita 

uoì soci nd astenersi dal visitare 

le caverne di S. Canziano sino x che non 

passeranno di diritto in proprietà dello Sta- 
fo o di un ente turistico nazionale, 


segilito a deliberato della Giunta municiy 
le viene aperto il concorso a sette posti 
di medien scolastico. AÌ posto. provvisorio, 
‘va congiunto l'emolumento di 309 lire men- 
sili, per la durata dell'incarico. 


Sa 
X studio 

sceuna a favore di studenti bisognosi e me 

\ritevoli delle terre liberate è 

modalità del concorso sono ispezi 

presso i municipi è Je prefetture e sottopre- 

fetture della regione. 

Las zione Guglielmo  Oberdana, 
gli studì agrari superiori, fondata dall 
derazione italiana dei consorzi agrari dì Pi 
cenza. apre il concorso n due borse di etu- 
dio, di annue live 1440 ciascuna, da confe. 
rirsi a due alunni delle scuole superiori d'a- 
gricoltura del Regno. Alle borse potranno 
concorrere i giovani della. Venezia Giulia, 
preferibilmente appartenenti a famiglie di 
agricoltori ade nno 
presentate al. consiglio d’amministrazione 
dell’istituzione; presso il Municipio di Prie 
ste, non più tardi del 7 novembre; 

Nel salone Miohelazzi il pittore Zangran- 
do ‘espone una raccolta di impressioni. boz- 
getti ‘e qualche quadro, facilmente ricono- 

lì dal carattere particolare che porta 
in sè ogni pittura di questo laboricsa arti 
SUR sue visioni campagnole, così vibran- 
ti e talora ‘violente di colore, abbondanti 
di Iuce, hanno una bellezza calda e aponta- 
nea e una maestria di composizione che pa 


per 
n 


pretativa dello Zangrando, Certi scorci ]u- 
‘minosi di giardino o èngoleiti di campagna 
innendata di sole. i 
pante di verde, sono stati colti dal pittore 
con commozione postica, E anclie le figtiret- 
te di fanciulle che campeggiano nel ver 
de vestita di rosa o di hianco, danno una 
nota gentile al quadro così pieno di vita. 


scisti illustrerà ‘ordine giorne rimesso lo 


Consorso a posti di medici eoolastici. Iu| 


lesano: la tobustezza (e In sicurezza inter<|' 


tutta fiorita e strati. || 


Par telefonare al «Pissotowi Redazione 5 27: Amministrazione 


la tonferenza dell'ammiraglio Todisco 


alla Filarmonica 


Presentato al numeroso e scelto pubblico 
che ieri sera gremiva la vasta io della 
Filarmonica dal conte Segrè, presidente: del- 
la ‘sezione triestina della Lega Navale, l'am- 
miraglio Carlo Todisco, utato da applau- 
sì, iniziò lo sua interessantissima conferen- 
za sul «Fascino del mare e la. nostra Ma- 
rina mercantile», con un esordio superbo, 


fu combattuta e vinta dall’Intesa, perchè 
teneva in dominio i mari, verità, che attra 
verso i secoli tornò n riconfermarsi. lumino- 
samente, Napoleone fu battuto perchè non 

sedeva il dominio sui mari. «Italiani! io 
vi esorto alle istorie», ammonì Ugo Fosco- 
lo; «L’Italia sarà grande sul mare o non 
sarà», affermò Napoleone; «L’avvenire @I- 
talia è sul mare», profetizzò Garibaldi, L’o- 
ratore ricostruisce a grandi linee lo svilup- 
po delle marinerie attraverso i secoli, met- 


Roma e delle Repubbliche di 
di Genova. Apre una parentesi 
esaltando il fascino del mare, 
cantato dai più immortali poe Omero, 
Esicdo, Virgilio, che deserisse epicamente il 
vinggio di Hnea verso le spiagge italiche; 
Dante, che con mesta mota ricordò l'ora ve- 
spertina cara ai naviganti, Byron, Shelley, 
‘ugo, P accennando a un episodio di Giu- 
lio Cesnre, mise in rilievo il grande valore 
che ‘per la civiltà rappresentano. le vie d 
mare, le quali offrono aì popoli marinare- 
schi condizioni di forza occulta. L'Ita 
stituì, nell'antichità il centro della civil 
perchè con la costruzione della flotta delle 
triremi, guidate da Caio Duilio alla conqui- 
istavdi Cartagine, dominò per secoli il Me- 
ditertànco, che divenne un lago latino. Ve 
mezia credito il dominio e diede il tracollo 
alla potenza ottomana, Ma il centro della 
civiltà, dopo la sco dell'America e i 
viaggi dei grandi navig 
stò. verso l'Atlantico. ; 
Solo con l'apertura del canale di Suez, 
la. posizione geografica della nostra pen 


gloriose di 
Venezia e 
imaginosa, 


La guerra mondiale — disse l'oratore —|j 


tendo in rilievo particolarmente Je vicende |f 


atori italiani, sì spo- 


sola riacquistò un’importanza comm ale 
di primo ordine, Risorta l'Italia a unità, la 
nostra marineria conquistò con la parte- 
cipazione vittoriosa alla guerra. 

L'orstore accennò allo sforzo operantosi 
i nella Germania per virtù di concorde intesa 
tra armatori e maestranze, a proposito del- 
la rinascita della marina aan tede: 
Coglie l'occasione per mettere in guardia 
la concorrenza e i pericoli che, dati i noli 
minori, rappresenta Amburgo per i port 
di ‘f’rieste e di Genova, e tratta del pro- 
blema delle costruzioni e della crisi i 
trasporti marittimi nel nostro Paese. Fal 
lite ‘alcune banche, rese inoperose industrie 
possenti, un torrente di miseria, l’ozio e la 
fame si prospettano nell'ora che passa, Bi 
gna affrontare il problema. delle 

ni e dar mano ai lavori. La marina mer- 

antile è tutta da rifare. 

l'oratore investiga il problema dal lato 
lomorale, sociale e tecnico; segnala la 
| titanica tra le compagnie iuglesi e i sruppi 

tedesco-olandesi, e formula, infine, i capi 
saldi per un programma di provvedimenti 
che debbono essere attuati per risollevare 
la crisi della nostra marina mercantile, la 

oggi ciren due milioni 

laggio, € enza non È 
guata alle necessità del traffico. Emum 
‘tra i provvedimenti l'assetto le; 
un decennio di stabilità, esoneri fiscali’ per 
costruzioni nuove (esonero applicato anche 
in Jugoslavia), sovvenzioni statali per le li- 
{nee passive. pri Sistema, osserva Poratore, 
di togliere oggi quello che ieri si è conces- 
sa, è esiziale per le società armatoriali e fa 
perdere la fiducia verso lo Stato. 

Con vana commossa esortazione finale, 
| l’ammi Wodisco, dopo aver esaltato la spirito 
| di collaborazione tra le classi armatoriali e 

le maestranze, saluta la sezione triestina 
della. Lega Navale; alla quale è serbato il 
compito di stimolare: alle pacifiche, conqui- 
ste del. lavoro. 

l'oratore è stato lungamente applaudito, 
Tra. gli intervenuti alla interessanto con- 
fereriza ibbiamo notato ul prefetto Crispo 
Moncada, i generali Sanna e Castagnola, 
ton. Ranelli; il conte Dentice di Hrasso, 
il colonnello Frausin, Vamm. Fava ed alt 
personalità, £ 
tati l'ufficialità 
gnora. 


la- 


ui, largamente rappr 


e uno stuolo di gentili si- 


co 


(Un incontio sul proscafo “Niba, 


Stanotte, alle 2, l'ufficiale d'ispezione a 
bordo del piroscafo Jlovdiano «Abbazia», or- 
meggiato al molo del Liovd nel porto 
N. b. II, informò telefonicamente l'appo- 
stamento principale dei vigili che a bordo 
s'era manifestato un incendio. 

Accorsero due treni col vice-comandante 
sig. Sapunzachi, Iincendio si era manife- 
stato, per cause ignote, in un riparto del 
terzo pusto. Avevan preso fuoco 
ceste, due materassi e della tela d È 
al primo momento sembrava c) “inc ta 
favorite dalle violente raffiche di hora, 
stessò por assumere vaste proporzioni. Però 
il prouto ed energico intervento di tutti eli 
uomini dell'equipaggio che coopérarono et- 
ficacomente allo spegrimento, valse ad eli 

inarne in breve ogni pericolo, dimodochò i 
vigili; al loro siungere non ebbero quasi 
nulla da, fare essi limitarono a completare 
l’opera d'estinzione 


Contro le 

DIGESTIONI CATTIVE 
DIGESTIONI DIFFICILI 
DIGESTIONI STENTATE 
DIGESTIONI PENOSE 
DIGESTIONI LENTE 
DIGESTIONI ACIDE 


gas, eruttazioni, catarri gastrici, ecc, 


I Medici prescrivono il 


DIGESTIBLE-CACHETS 
iscritto nella Farmacopea Uificiate del Regno 


Siunorina comisondente ledipendenfe 


con cognizioni porfette delle lingue italiana 
e tedesca, cercasi prontamente da una gra 
de impresa, in Austria, 

Pagamento eventualmente anche. in lire. 

Offerto. sub « HOLZEXPORT 2103» a 
Kienroleh Anzeigengoselischaft, Graz, Sack- 
strasso N, 4, n 
crei 


Due Bar 


al «Piccolo». 


# 


AtivO Cn) 


in centrica posizione, vendonsi con tutti! 
gli arredamenti ed accessori, — Indirizzo 


MALATTIE DEGLI G 


i 
RGANI RESPIRATORI 


TOSSI - CATARRI BRONCHIALI 
ASMA - INFLUENZA 
. TUBERCOLOSI ecc. 


DI AZIONE PRONTA E SICURA 


LEPETIT FARMACEUTICI 


NAPOLI £ DBAIL, 


DER O = rormo 


IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 


lentita villa siga 
Lin magnifica, saluberrima posizione, vi 
sta incantevole, ram ala porta, ctrada 
carrozzabile, luce elettrica, 17 stanze, ac 
cessori, portineria, Giroa 20,000 m. qua- 
drati di terreno recinitt9, (giardino, cr- 
fo, hosco), VENDESI 600,003 IRRIDUSI- 
BIL!, OCCUPAZIONE IMMEDIATA. 
Offerte serie (esclusi modiatd?!) Sub 
«CAMPO MOLON», ai «Piccolo». 


Ù 


(SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


INIT RMIAH TDK unnI® 


i: RISSA ; S n 
AT KTW IK OTTIMI IMUETIIAS 


Scuola Guida Auto 


S. VACCARI 
SALITA MONTANELLI 3 


1 Unica scuola perfezionata 
Macchine moderne. con doppia È 
Macchine sezionate per lezioni teoviche 
CORSI ACCELERATI IN OTTO GIORNI 
Corsi normali in 15 giorni 
PATENTE GOVERNATIVA GARANTITA 
Noleggio macchina ad ora per pratica 

\ @ per esami 
Informazioni e programmi a richiesta 


Cinema) Roya 


“I 


TEL. 715|| 


pedaliera, 


SNÒ ff Itubo di 20tav0RE 
tABGKRATOIRE pes PRODUITS 
“YSINESDU RHONE” 
21 rue Jean Coujé PARIS. 

Dop. gen. Comm. AMEDCE LAPEYRE: Milane - 


ti prezzi convenientissimi: 


RUGGERO CAMPONIVO. 
Viale XX Settembre 33 

l'iotori Élettricd ==" 
Dinamo-Alternatori 


POMPE , 
Cinghie - Articoli tecnici | 
Tubi somma — | 
BUZZI & Co - TRIESTE. 


VIA UDINE N. 3- TELEFONO N 28-77. 


"LONGIN 


è Vunica Tiniura NAYURALE 

e non artificiale, per i capelli 

ESTRATTO DI GUSCIO DI 
NOGE che tingo in colore nero, bruno, ca 
gno e biondo, cLONGIN» si vende a L. d1, 
fa hott,, in tutte le farmacie, drogheria 
profumerie. — Deposito principale: ETTOR 
TERNITZ, via G, Battieti 29, Corso 
macia ROVIS, Corso 47; Drogheria SANZI 
NA, S. Sebastiano 5; Drogheria © 
via Roma 20, Rappresentante. GUST. 
GAL, via Milano 13. frega: 


TOSSITE? 


f Soffrite di BRONCHITE o CATARRI 
= APICITE « ASMA? hi 
19 Pochi cucchiai di 


| E vi porsuaderazi 

A Umente Ss aver. 

la via di una, rapida eu Mme: 

Jl BRONCHITOLO è uno ironoi È 
{If vente, di rapido potere espettorante; 
gino L'infezione e rapidamente du: cal 
ca, 1? la sintesi più felice della, mi 
terapia! 


| Corso Giu 
Garibaldi 


RAIGIE] | 


IL PICCOLO, di Trieste P. 


7 


Mentre î furti in grande stile hanno wu 


sere anche un periodo 
ratori più modesti del 
sano, a giudicare d 
naca che illustrano quest'attività. 


I due orologi di madama «Pipelet 


ser proprio ladri s 
robarghe a una povera portinaia! 
to di yia della Sanità, 
Uttone, addetta 
T'igor. 

Assentatasi dalla portineria alle 16,45, v 
era ritornata alle 17 precise. Ma agl’ignoti 
era bastato quel quarto d'ora per penetrar 
nel casotto e - scogliere ciò che vi era di 
meglio. 


la portinaia Auno 
allo stabile N, 7 


il commissario. 


_— Un sveiarin, che spacava el minuto & 
che svelava, con rispeto parlando, anca un 
morto de colera, 

— E poi? 

.— E un orloio. de muro che iera una ra- 
rità del genere. El canon de la Lanterna 
deventava rosso de la vergogna co” lu ba- 
teva mezogiorno! 

— Valore? 

— Oh, mi no li davo per nissun prezzo! 

— Ma insomma? 

| — Imsoma la fazzi una soma sola e la 

‘meti zinquanta lire, che i val anca in man 
de un ladro! 

: ,-— Bene, ho preso nota e faremo ricer- 

) che. Può andare. 

— Signor, me racomando de ciaparli 6 
de insegnarghe la creanza.. 

— Va bene. Cercheremo. 

‘= Bravo. E la gho mostri lei che ora chs 

‘ xe, senza che i vadi a robarghe i orloi a la 
povara gente! 

._ Ela donnetta se ne 

gnazione, È 


andò, vibrante d’indi- 


Ma chi fu? 
Tio stesso funzionario ebbe poco dopo 
, unialtra visita. 
. Era una seconda denunciante, Antonietta 
. Cusmanich, abitante in via delle Mura 14, 
Le avevano rubato un pastrano. 
Un capoto squasi novo, de omo, si- 
gnor comissario, che no capisso come che 
el sia ‘sparido? 
— Ha qualche sospetto? 
— De chi la vol che sospeto? Domenica de 
è sera, son sicura, el iera al suo posto; ln- 
| medi allo 10,30 el iera sparido! No go visto 
. mesun a casa mia, Se no iera i ‘spiriti 
— Gli spiriti non dovrebbero aver 
«do... Che, valore? È 
‘— La meti 130 lire, ma xe poco... Un ca- 
‘poto compagno, con sta bora, val tanto oro! 


x La bora prometteva, ma, 
La scorsa notte, il signor Emilio Magr 
taposava tranquillamente nella propria abi- 
* tazione posta in. via Zamboni n. l'e non 
* sognava certo quello che sì stava tentando 
(31 suoi danni, I ladri, approfittando dell'ora 
‘ eudelle protettrici raffiche di bora, tentarono 
| di scassinaro fe porte del negozio di com- 
4 mestibili che il Magris esercise 


fred- 


Si 


.. L'attività spicciola degl’ignoti 


Furterelli, tentativi, denuncie, arresti! 


teve momento di tresua, che potrebb'es- 

È preparatorio, i lavo- 
grimaldello non ripo- 
alle copiose note di ero- 


— Un quarto de ora xe sta, signor comis- 
sario, gnanca un minuto de più. E devi es- 
porchi se i ga bisogno de 


Si rammaricava così ieri, al Commissaria- 


di. via 


— Che cosa v'hanno rubato? —. chis 


‘cumenti di identificazione @ siccome non né 


Giulio Remelli, d'anni 18, abitante a Liverno 
in corso Amedeo 3; Pasquale Valissina, d’an- 
mi 27, da Gemonico (Como), qui dimorante; 
Giuseppe Barlocco, di 80 anni, nato ad Ac: 
colato (Milano), qui dimorante 
Carletti, di 22 anni, nato a Bol 
abitante. 


due di essi furono trova 
titoli del debito pubbli ti in possesso di 
valore complessivo 8% 
tutta faceva sospe 
avessero comma 1 


polizia ®Btrer sottri 
ha, f' 


sig. IV, 25 ottohre 1922. 


SE 30 DI ARTI RE 


Gettato in mare dalla bora 


La bora ha esordito ieri le sue sfuriato 
di stagione, E ei comincia con una vittima, 
ll bracciante Giovamni Taucer, di 26 ami 
lopo aver terminato iersera il suo lavoro al 
puntofranco, s’apprestava a rincasare, 
quando, mentre passava vicino alla riva, fu 
Presto almeno, mia cara Er-|investito da una potente raffica di bora che 
:jlo scaraventò in mare. Il Taucer fu subito 
soccorso da altri ibra 
alla riva © quindi, visto che il poveretto 
era semi-svenuto, chiesero l'intervento del- 
la Guardia medica, Accorse sul posto il 
doti. Lehr con gl’infermieri Micol e Nasci- 
guerra, Il Taucer, dopo che gli furono pro- 
digate le prime cure, venne trasportato alla 
sua abitazione, in via dei Porta n. 5 
—na 


Un'altra mitragliatrice abbandonata 


.H dott, Mambrini, che ha riassunto servi 
zio presso il Commissariato della Stazione, 


DJ — Torna 


mima,.. 


Ma poi la Carmela non sorriso più: anche 
perchò ebbo subito la dolorosa sorpresa di 
veder partire, con l’amica, anche 50 lire 
che ella teneva. in dispartg per le proprie 
occorrenze. Prima di. veder dileguare ja 
ingrata amica con le relative 50 lire, l'a 
Colognatti si rivolso al comando della sta- 
zione dei reali carabinieri di via Tor San 
Piero, Il comandante ]a stazione, mare 
sciallo Giuseppe Sarcià intervenne pronta- 
mento. La Verandel, vistasi scoperta, 1 
tuì all’amica le 50 fire di cui si era abusi- 
vamente appropriata e questa volta se né 
partì non più accompagnata dagli auguri 


d 


db 


Idi un falisa ria AIA ispezionando ieri notte, verso le 22, i giar- 
Ù felice © sollecito ritorno. dinetti di piazza della Libertà, unitamente 


ni propri agenti e a due guardie di finan- 
za, Tinvenne una pistola mitragliatrice 
«R'iato carica, abbandonata in quel luogo da 
ignoti, Il pericoloso ordigno è stato seque- 
strato e portato alla caserma di Finanza di 


Un furto di ordigni 
eccanico Giovanni Neri, dî 
tanto in via Mazzini n. 15, si re- 
btina in un appartamento dica- 


L'installatore nm 


23 anni, abi 
cò leri ma 


|bitato della via Gior ani vi È ità 
1 sa ato DE gio Vasari n. 12 per/via Madonna del mare. L'autorità indaga 
edi signor, quel che gavevo de più ceesuiro delle riparazioni alla conduttura | alacremente per scoprire il proprietario 
prezioso ! dell'acqua. Verso il tocco il Neri uscì per re-| dell'arma, 
— E sarebbe? car 


a desinare e quando ritornò nell'abi. 
one notò con sua sgradita sorpresa che 
tutti i suoi ordigni, valutati circa 350 lire, 
erano apariti, 

Il Neri denunciò il furto 
UINDNSI 


Uscito dall'ospedale, Il secondo nocchiero 
Stefano Eterovich, ferito nelle note circo- 
stanze, il 3 settembre n. 4, a Smirne, a 
bordo del lloidiano «Gasteins, uscì ieri dal- 
l’ospedale quasi completamente guarito, 


Nel fosco retroscena di una tresca adultera 


Uha “caîb, risolta con una terribile coltellat 


+ Stava per avventarsi 


lena I al Commissariato 
di via Gnido Brunner. 


Si è svolta ieri alle 10, in vià della Pie-}reso furioso dall'ira 
tà, una tragica scena «i samigne, epilogo sulla donna, 

di una vampata di passione. Del fatto, di 
cui ci siamo già ocenpati nell'edizione del- 
le 18 di ieri, possiamo oggi ricostruire gli 
spisodi di retroscena, completandoli con 
qualche dettaglio nuovo, meglio atto a lu- 
meggiaro il profilo psicologico dei protago 
nisti. Ù 


Un arresto per errore 
Un mese fa circa, come a suo tempo ri 
ferimmo, quattro giovani eleganti, eluden- 
do la vigilanza. alla frontiera, passavano 
în territorio austriaco, dove attirarono l’at- 
tenzione di quelle antorità di polizia, Vu- 
rono fermati © tati presentare 1 dée- 


va forse il presunto lidro? E presumibile 
che durante Ja giornata di lunedì egli : 
bia intrapreso ricerche per identificare. la 
persona del eladro», del quale la moglie 
diceva di non sapere Je intenzioni. 


L'incontro dei due rivali 
ieri mattina si svolse fulminea la 


me di sangue. Erano quasi le 10, quando il|d: 
‘Barlocco sì presentò nel laboratorio di sal-|1 


n 


icondotti al confine e con- 
riato di polizia di Tarvi- 
ssunti a verbale, si qualificarono per! 


m 


deschetto. La moglie «del Barlocco avera 
e Gaetano | dunque mentito? Code nopsid@raa Indro; |; 
OAZIO, era il ganzo dels ui mon era wi se 
ossognata- | neralfconyr lita us donna! È 
La tnluriv.u” dalla scoperta del tradimento, | 7 
zione personale, | il Barlocco ebbe un urlo di rabbia o affer- 
rata dal deschetto di lavoro una pesante | 
tenaglia, si avrentò addosso al Carriero il|o 
quale, scansatosi prontamente. afferrò ns 
sua volta un trincetto, s'avventò di scatto | le 
contro il Barlocco che si scansò a sua vol 
ta e infilato l’uscio, si avviò di è 
iso il portone d'entrata della cs 


# 


[es 


iProcedittosi alla pergn 


; 
uo ‘al portatore, del 
«a 20 mila lire. Poichè 
!Uitare che i sunnominati 
lesso qualche azione crimino- 
si alle indagini della 
ultessero varcato la frontiera italia 


da 


ae ‘che sne 


x in via San 
{ Vito n. 7. Avevano già praticati due squarci 
i nella saracinesca © stavano tentando di pp 
A cia no pra pela: 
enti im porlustr: che passes 
j là, determinò la fuga dei ladri dice Sali RE 
{ guarono velocemente lasciando d' moruva di 
È Di arnesi del niestiere, i 
© stuoito un danno di 2 


Ami se la svi 
il fatto al Commis. 


s 


I 
ù 


n) +°sul posto al 
È 1 Magris — che ha) 
= iNgirizzire — ha denunci 
d co noniuato di via della Sani 
Lrome * La forza dell'abitudine 
À 01100 frutta di tutti i paesi, in tutta je 
tomiagioni, è certamente un commestibile squi- 
| | sito. Di questa opinione sono in modo parti- 
| Solaro i non pochi oziosi, giovani e vecchi, 
i che trascorrono la loro giornata in piazza 
| «della Libertà e si sono specializzati ad aspor- 
tarne dai carri che transitano di là. Poi, si 
lea, fatta l'abitudine a prendere su qualche 
‘cosa, si arraffa quello che capita, siano frut- 
cita. o carbone, ortaglie o legna da ardere. In- 
È diguata por questo continuo piccolo saccheg- 
o, Ja ditta Vittorio Martinelli, che eser- 
ce una pesa pubblic@ in piazza della Li 
berià, si era rivolta al Commissariato del- 
ia Stazione perchè prendesse gli opportuni 
È; vedimenti per tar cessare quest'abitu- 
A Lo . Il dott. Mambrini, assistito dai propri 
l agenti, dopo aver osservato quanto avveni- 
ialmente nelle vicinanze della pesa 
rtinelli, si convinse dell'opportunità d 
‘e e tiuscì in breve a cogliere in 
. flagrante: Bortolo Pecchiar, di 52 anni; Gia- 
rino Dougan, di 43 anni; Luciano Penso, 
| di 47 anni; Vittorio Doljak, di 45 anni; Pie- 
| tro V., di 14 anni; Massimo Z., di 12 anni; 
Giacomo P., di 12 anni; Antonio Barzarin 
sa 28 anni, Arrestati, e dopo essere stati 
trattenuti per poche ore, tutti costoro furo- 
mo denunciati alla Pretura, ) 
| ‘Argomento elegante per il loro difensore: 
La forza dell'abitudine. 
à «Amicizia è mezza parentela», dice un 
vecchio proverbio siciliano. Ma se è vero 
he i proverbi non fallano perchè cono Ja 
‘sapienza dei popoli, è altrettanto vero eno 
wi sario delle eccezioni, necessarie del resto 
‘per confermare la regola. Quella che stiamo 
per narrare è una delle eccezioni. La signo- 
rima Carmela Colognatti, di 24 anni, abi- 
tanto in via Udine N. 35, avera avuta il 
ontile pensiero di ospitare la propria amica 
Erminia Verandel, di 26 anni. Tutte le at- 
tenzioni le prodigava, proprio tutte: da un 
gustoso caffe-latte alla mattina a un soffice 
‘letto ‘ove riposare tranquilla. La Verandel 
‘eva profitto della bontà dell’amica, go- 
leva e sorrideva. Venne il giorno del 
listacco: di 
— Mia buona Carmela, bisogna proprio 
che patta! 


sd 


tE 


n 


B 
v 


DI 
Mi 


Sip ingarono scortati alla Questura di Trie- 


LORI CILEEI 
Putiro, fino al te 


nio e mon Ginsenpo e fieurava nato a Du 
biago nel 1891, Le risultanze ulteriori nul- 
la. stabilirono a carico del Barlocco, il qua- 
le per 
anzi. al nostri uffici, perchè fosse resa pub- 
blica la notizia della sun scarcerazione. 


di quel Barloeco nato a Pubiago, come lo 


seppe Barlocco, milanese, trentenne, pitto- 
re iisocenpato, abitante al mezzanino, del- 
la casa n. 81 di via della Pietà, dove si 
trova anche il laboratorio di calzoleria del- 
la ditta Domenico Patino. 


corazione alla sua famiglivola, composta del- 


la giornata. Il giorno successivo, cioè do- 
menica scorsa, alle 23, di. 
cass o si disponeva a cori 


girata con violenza e mentre la ‘moglie vo- 
leva recarsi pér apri 
tenne bruscamente. La porta si. spalancò e 
apparve sulla soglia in nemo. 
seppe Carriero, di 23 anni, abit 
Canova i. 9, Ma il Barlocco non lo aveva 


venuto, impressionato, rinchiuse bruscamen- 
te In porta e si a 
attimo nell’osceuri 


la moglio Ines e serutardola nel fondo del 


onore! 


bimba che, spaurita, si attaccava alla vesta 
della madre piangendo, mentre il Barlocca, 


Ma fu raggiunto dall’avversario, che gli dl 
cacciò violentemente nella schiena il. trin- 
cetto, i 


ose il loro arresto preven- 
nine qelle indagini avviate 


da quale 


iuto, mi hai ammazzatol... — gridò | Il 
il Barlocco, mentre l’avversario, gettando 
il trincetto intriso di sangue, si allontana-1 
va rapido e raggiunse la sua abitazione in 
via Canova 42 dove, fatto i fretta!an far- 
dello dei suoi indumenti, si allontiid sen- 
za lasciar traccia di sè. 


ul Joro' conto. i 
La polizia scientifica «di Roma, soon cui 
a Questura si era messa in comunicazione, 
nformò che: il Barloceo si chiamava Anto- 


fu scarcerato sabato, Egli venne ta S aleferità 
Il ferito barcollò per qualche istante, si 
scolorò in volto, poi cadde a. terra, gridando 
n tratti con voce sempre più ficca; «aiuto, 
aiuto!...». Qualche passante sopraggiunse 
‘per soccerrerlo e testo fecero ressa attorno 
al Barlocco molte persone, mentre dalle fino 
stro. delle case vicine si gridava pér far 
inseguire il feritore. Ma questi s'era. ormai 
eclissato. Tra la folla, una yoco avvo 
— Fe largo, che vien la moglie del ferì! 
Apertosi un varco, anparye, coll incedere 
stanco, il volto esangue e lo sguardo. pieno 
d'ombra, una giovane donna, la quale, «o- 
minando a stento l'interno affanno, si ap- 
pressò all'uomo ferito, accostò al viso del 
sefferente il suo volto, e parre che, copren- 
delo con tutta la sua chioma sciolta, ella 
piangesse. Si era avvisata nel no la 
Guardia medica. Giunso in breve sul luogo 
l'autolettiga con il dott. Terra in 


Evidentemente, infatti, mon si trattava 


iteneva la Questura di Roma, ma di Giu- 


Una sintomatica visita notturna 


I} Barlocco, riunitosi subito dopo la iscar- 


glio Ines e della figliuoletta Vittoria, 
un anno e mezzo, trascorse tranquillo 
in 
era, egli era in n 
rsi quando im- 


provvisamente la maniglia della porta fu 


i c Ta gli in 
{fermieri Nasciguerra e Micol. Qualone Nilla 
nuto dopo era presente anche il briga 
Pietro Appia, delia stazione dei carabi 
di via dell'Igtituto i 
AI Barlocco te forze, causa un'emorragia 
interna; venivano meno di secondo in se- 
condo. Il dott. Ferra procedette con rapi- 
Ge Da un'ampia ferita, tra. il nono e il 


te, il ‘marito la trat- ri 
È pe 
all 


va 


Gra tale Giu- 
ante lil via. 


nai visto. 


ragia, il ferito venne adagiato nell’auto- 
lettign e CORRA senza induzi all’ospe- 
dale Regina Elena, dove dal sanitario d 


lontanò, sparenado in un 
idel mezzanino e scen- 


di 


dendo poi rapido le scale. . |tutno dott. Levi tosto fu fatto traspor- | 
— Chi è quel tizio? — chiese allora il| tare con la barella nella sala operatoria, ilel | dei 


etto fulmineo, al| decimo riparto, ove il primario dott. Gan- 
slusio, assistito dal dott. Franza, eseguì im 


mediatamonte la daparatomia. K 

La Barocco confessa ia tresca atultera 
Mentre il ferito. veniva trasportato ‘al 
l'ospedale, .il. brigadiere Appia; coadiuvato 
da altri militi sopraggiunti, agsunse | Bul 
posto i primi rilievi. Interrogò i presenti, 


arlocco, colto dia un 1808) 


‘anima, 

La donna, un po’ p 
padroneggiarsi ode 
0: 

— Chi può essere? Un ladro! 


— Sì, nn Indro... ma un lad: 


a, riuscì tuttavia 
nio scoppio di 


ro del mio 


Ù FO bra © I, calzolaio apprendista Alfrelojle farmacie: L. 5 la scatola, L. 27 le 6 sc: 
— No, Giuseppe, te lo giuro! Rud mi, di 17 anni, il quale da otto tole, franco, tassa bollo compresa. Non « 


© sì dicendo, la donna prese a sè la| giorni ocupato nel laboratorio Patino, aveva 
ito alla scena dal momento in em il 


arloceo era entrato per domandar spiega- 
AI i I 


To 


| genti, confe 


parenti milanesi, i quali provvedono al loro 
sostentamento ed alla loro educazione. 


Ta 


— Che cosa hai fatto, mentre io vivevo di 
nel carcere? y 


(Giuseppe Triscovich, e che non era stato 


nente al comune di Verteneglio e perchè 
sprovvisto di documenti. 


enna. colletta pubblica in suo farore, fecero 
sce- | chiedere telefonicamente, dalla farmacia 


zoleria della ditta Patino. E trovò colà | infermieri Micol e 


Puomo della notte precedente, Lavorava, al] ziato fv, adagiato nel 
iraena; di no 
mbe surtò all'esperingdu. 


ana, La Direzione delle Poste comunica: } 
(Col giorno primo novembre 1922 verrà riat- 
ivato l'ufficio postale di Volzana, Comune 
monimo, distretto politico di Tolmino. Que 


verrà 
sa ver |una, duplice. pedoneria giornaliera al bivio 
am 31, | ovo passa l'autocorriera S. Lucia-Plezzo, a 


l’ambulante T. P. 343 risp. P. WU. 343 


ito, avuto egli 
&fficacia dello 
ha indi 


Fida coloro che soffrono come ha sofferto 
i 


guor 
sto: 


crampi allo stomaco, 
e il più pi 


sento affatto dei disturbi che provavo» 
tuale, produce, a lungo andare, in tutti, loli 
“mpoverimento del sangue ed ima profonda 


to delle funzioni organiche. Le Pillole Pink 
rimediano ammirevolmente a tale stato di 


stenia, Vesmirimento mervoso e tutti i di 
Sturbi che ne derivano, i 
ILe Pillole Pink sono in verdita in tutt 


fanno spedizioni contro assegno. Deposito 
deperale: 
Milano. 


zioni al Carrievo, fin 
armatosi del trincotto, 
rito il Barlocco. 


Dopo un breve interrogatorio del brigadie- 
re, la moglie Ines, che era accorsa all’ospe- 
dale e vi giunse mentre il ferito veniva tra- 
sportato nella sula operatori, fu invitata 
dall'ispettore Sanzin, delegato della Questu- 
ra, nel suo ufficio dell'ospedale stesso, dove 
lo rivolse uma serie di domande. La donna, 
che appariva affranta, non rispose che ira 
un suecedersi di lunghe pause e narrò che 
mella mattina, mentre era ancora coricata 
assieme alla bambine, intese la porta della 
abitazione ischiudersi. Si alzò un po’, per 
scorgere chi fosse, e chiese: 

— Sei tu, Giuseppe? 

Nessuno rispose, ma notò la presenza del 
calzolaio Carriero. Questi, però, scomparve 
subito dopo. Ciò che accadesse di poi, ja 
Ines non sapeva. Udì le grida ed uscì quan- 
do, dalla finestra scorse il marito riverso a 
terra circondato da altre persone. 

Dopo il breve interrogatorio, ella si recò 
nel corridoio, all’esterno della ‘sala opera 
ria della decima divisione, per attendere io- 
zie sull'esito dell'operazione. Durante tale 
attesa, In Ines fu avvicinata da un giovanot- 
to che le dava del tu. L'ispettore Sanzin 
chiese a costui che rapporti intercorressero 
tra lui e la Barlocco, al che l’interrogato 
rispose che si trattava di rapporti di pura 
amicizia, la quale risaliva a qualche anno. 
La Ines venno interrogata successivamen- 
te anche dal dott. Desseri, del commigsa- 
riato di vin Brunner, al quale, dopo essere 
stata messa nell’imbarazzo da domande strin- 
i una tresca avuta col Carrievo 
durarite l'assenza del marito. 
Il feritore, che è tuttora ricercato attiva 
anente dagli agenti, è due volte vedovo e 
padre di quatiro figli, che ha lasciati a dei 


* Pi 
o a quando questi, 
aveva, Tincorsa e fe. 


Lo stato del ferito è gravissimo. 
nellicenatoi 


he una grave malattia lo tormentava. im-| 
‘he di muoversi. Conclusa di- 
re il trentanovenne Marco 


ccolto nel nostro ospedale perchè apparte- 


Impietosite, Je donne, dopo aver fatto 
edere Vi 
ali, l'intervento della Guardia medica che 
nviò sul posto il samitario di turno con gli 

Nassiguerra. Il disgra- 
l’autolettisa che Jo 
dove fu accolto nei 


SAI 


tue] glo, 


Mi, 


STRA 
RIT ide 


La riattivazione dell'Ufficio postale 


parto di turno. 


Sn 


o ufficio provvederà al servizio di posta- 
itere, colli, gruppi, vaglia e risparmi, Esso 


18) 
lacciato alla rete postale. mediante 


ezzo della quale scambierà dispacci diret. 
con l'Ufficio postale di Tolmino e con 


NIEFUFEETHECSAIIEEVOTANGVSELENIASIRRENKostebERttAoto7KLRESOILKTITAGIADtIsntanate 


ice esperime 
falegname di Vermiglio 


nor Cipriano Zambotti, falegname a 
> (Trento), che mer molto tempo si 
l uno stato d’esaurimento che minace 
Giava di obbligarlo ad interrompere il lavo- 


fel nto di un 


Ri una prova della possente 
Iole Pink. La lettera che ci 
ziata © che riproduciamo qui sotto 
tà certamente i lettori è darà corug- 


teresa 


signor Zambotti. 


elbarante circa am a 


nno — xi scrive il si- 
priano Zambotti — gono statò esau- 
le forze mi abbandonavano poco a poco, 
rchè non poevo più mangiare in seguito 
le sofferenze che le digestioni mi procura- 
no. Avevo poi continuamente rei violenti 
«dei ronzli agli orecchi, 
lavoro mi spossava, Fu allora 


lo: 1 


= DIA, n 4 ttolche mì decisi a prendere le Pillole Pink di 
Co pica) È istan- imo epa: intercostale sinistro, un fiot € " pre > de tallole Fink 
I due uomini pi Co anici Po di sangue usciva slabbrando la fenditura da | cui avevo letto tanti elogi nei giornali. E so- 
te, durante il quale lo NASO il ntovo | O era visibile anche un lembo di viscere. | no lieto di dirvi che grazie alle Pillole Pink 
co ebbe un lampo sinistro tale, che-il nuovo! prrticata la fasciatura, per arrestare l'emor- {sono cegi in eccellente salute. Non mi ri pm: 


sforzo fisico, come lo sforzo intellet-|| 


pressione nervosa, 


K Ciò dà origine ad un 
ne 


lebolimento generale e ad uno sresolamen-|1 


in ragione delle Joro Notevoli qualità, Jo 
i fanno di esse un merdicamento d'una 
nte efficacia contro l’anemia, la nevi: 


Pillole Pink, wia Ariosto N. & 


FAGBRICA ITALIANA DI PENNE A SERBATOIO “AURORA, 
Via Basilica 9 - TORINO - Via Basilica 9 o 
Agente esclusivo di vendita per 1° Itafia e Colonie: 


ETTORE. RIPAMONTI - Corso Venezia 16 - Milano 


ro: 


Lire 


LA PENNA 
GHE NON IMBRATTA LE MA 


vendita presso le principali Cariciarie 


Deposito: SVINE- via Laneftt i-3 — TRIESTE 
Presti sa 


deratissimi pratica il 
i CALZATVAIFICIO 


\SERNINA 


A STABILIMENTI IN MILANO 


Grandi arrivi 
Calzature di Stagione 
Modelli di gran moda per como e signora 
Pantofoleri: invernale - Soprescarne inglesi 


TRIESTE, VIA DANTE N. 3 


CRM RR 


Vestiti fatti e sopra misura pe 
signori e signore, paletots, im: 
permeabili, calzature, 
cheria, cappelli, tappezzeri 
(materassi, suste, divani, ec 


medici il 


Vine di China 


© © Femuginoso 


con ottimo successo in 
tutti quei casì ove è richiesta > 
una cura ricostituenter Viene 
preso volentieri anche da sis 
gnore e bambini per Il suo 


sapore squisito 


FaRMaciA SERRAVALLO: 


TRIESTE 


ia prezzi convenientissi 
Assortimento lettini In ferro 


trovansi nel deposito 


| RAZZA GIAMBATTISTA VICO Muro. 


Sì accordano faciifazioni di pagamento 


bian 


Ma la gran gioia di quel cuore materno 
‘sra por la salvezza del figlinolo. Nel salone, 
esso” Ruggero ancor tutto stordito di es- 
sere ecampato alla morte, e accanto a Gia- 

como, subito riavutosi dal lieve svenimen- 
to, Ja marchesa e sua figlia Giselda stavano 
mito a guardarli, tutte e duo invase da 
“una muta tenerezza, da una ammirazione 

‘OMMOSSA. 

_— Sì... el... — ripeteva Giselda singhioz- 
zante ancora, — E° stato il signor Giacomo 
salvarti a quel modo... Quando nessun 

‘o osava nemmeno tentare... Lui non ha 
‘avuto paura di affrontare la morte... Si è 
| gettato nelle fiamme.. I ci ha salvato tutti 
tre; sì, ha salvato anche me o Ja mamma, 
è saremmo motte di dolore se tì avessimo 
tuto, Ruggero mio... 

Ruggero, stendendo la mano.ancor tre- 
ante a Giacomo: © A 

ì, è per la mia povera mamma che ti 

2 i... Lo 60, sai, che la mia morte 

‘bbe uccisa... E ora a noi due, Giaco- 


cl 


d 


(0) 


zi 


7 


brante di commozione, quasi febbricitante 
dopo quell'ora di orrore e di gioia.! 


vedervi così riuniti... (tiacomo... lasciatevi 
mio figlio... Perchè voglio che ora mi consi-| 
riconoscenza !... 


ticonbscenza si manif 


giunse Giacomo tutto fremente di commo- 


lascia cogliere dal fuoco nel letto, come su 
na graticola.., Ma gi può sapore com'à anc- 
‘es6o 


Il comandante dei pompieri me_ l'ha spie 
gato. Ancora questa olettricità! E° stato un 
corto circuit nel gabinétto di toeletta della 
camera di Inuggrro. 


‘Tano accose' nel 


dato di spegnero la luce quando 
cato... Imprudente! — esclamò Giselda. 


se lo scampato 
esponsabilità. 


— Ma non parliamone più, mamma — 
soggiunse. — Ora tutto è sato. Ringra- 
ziamo Dio... 0 Giacomo, il nostro Giacomo... 
Siamo salvi... Anche il castello è rimasto in 
piedi... Lo faremo riaggiustare... Cerchia- 
mo intanto di riposarci, abbiamo tutti bi- 
sogno di dormire... 

— E' vero — disse Giselda. — Tutti o due 
dovete avere sonno... Ma dove vi mettiamo, 
ora? Ci sono i pompieri nella camera di 
Ruggero... 

— E non c'è più il pavimento... ) 
— Aspetta, prepariamo subito un'altra 
camera... 

— Nel padiglione, mamma... C'è una ca- 
mera libera accanto a quella di Giacomo... 
Se a te, Giacomo, non dispiace... Ci faremo 
compagnia... 

— Andiamo, Ruggero... 

— Buon riposo, mici cari... 
Marchesa. 

— Dormite bene... — ripetò Giselda, 

È Ruggero, carezzando la sorella: 

— Non ti dispiacerà mica, eh, che io è 
Giacomo parliamo un po’ di te, nel padi- 
glione,.. È a 

Ella non rispose, ma baciò forte il fratello. 


VII 
LA CONFESSIONE 


Quando furono nel padiglione, Ruggero 
vide con, stupore nella camera di Giacomo 
una valigia aperta, già mezzo riempita, e 
qua e là altra roba sparsa destinata ad es- 
sorvi rinchiusa: indumenti e fascicoli di mu- 


sei 
— Ah, figli miei! — esclamò, — Cho gioia 
tiamare col vostro nome, come se foste un di 
eriate un po’ vostra madre... Ah, quanta 


co 
— Sì, mamma — disse Ruggero. — La 


ù a suo tempo... 


— diese la 


ra parliamo della felice È 
o 0 — disse Giselda. 


— E dell’inavvedutezza di Ruggero — ag- Ti 


one, certando di sorridere — il quale si Ù 


— Lo sappiamo — disse la marchesa. — 


du 


tali A 
— Ma allora vuo mi 


gab 


Lu, 


ldire che le lampade e- 


inetto. 


unto. Roberto, non ti sei ricor- 


la tua genorosa 
Ruggero lo giuiardò etupefatto. 
—- Vuoi andartene! 


chella, come se f 
del mondo!.. 


v=306 
— Ruege - Ii ripeto che l’opera è qua- 
3 ma 


voro, questo, che faccio bene a Pa 


; . ci 
quando ho sentito gridare e sono accorso al 
castello, |. 


—. Dove hai f 
che hai l'aria di non ricordare nemmeno.., 


Mi paro che l'incidente valga la pena di 
mutare un po’ il 


via così presto... E di Giselda, soprattutto... 


dir 
— Vediamo, Giacomo... Non ti rineresce 


comé un figlio, dalla mi: 


Non le dimenticherò mai, 


Mio Dio... Te l'ho detto... La mia ope 
finita... Ho già tanto abusato del- 
ospitalità... 


Certo... 

Domani? 

Possibilmente domani... 

Così, eh?, senza discutere, alla cheti- 
la cosa più naturale 
+ Hai dunque tanta furia di la- 
amma e Giselda? 

Puoi pensare... 

è perchè sono arrivato ioP.., 


tu 


d 


are da mi na 


finita inca d’orchestrarla... Un la- 


i Faco gi... Roe 
perchè ho cominciato a far la valigia... 


atto quella piccola azione, 
sei buttato nel fuoco per me... Ma vial 


tuo programma... Pensa 


Ttincrescimento di mia madre, se te ne vai 


uesta poi è una follia! — scattò ‘alb 
Giacomo, ì 


nque di lasciare una casa ove sei amato 
Ha buona mamma?... 
Certo... mi dispiaco molto. Tua madre 


ha commesso con le suo buone parole. 


sica, 7 dex 
—.0 che facevi la valigia? 


l’amico, 


S6I COTL 


f — domandò al- 
‘Roberto non disse nulla, ma sorrise, come +3 
pericolo lo assolvesse da ogni 

ni n 


— Sì, come un sno fratello... 


— Perchè io penso, vedi, che lei ti ‘ame- 
rebbe più che come una sorella se tu ci 
metiossi un po’ di buona volontà 
— Che vuoi dire? — balbet 
pallidendo, USE n 
—, Dico forse un’enormità, che ti vedo im- 
pallidire e tremare così?... Si direbbe che 


id Giacomo im- 


sia innamorato a buono, Giacomo mio! 


Giacomo alzò lo epalle. E 
— Ma credi dunque che io non me ne 
sia, accorto appena rientrato in casa, appe- 


vi ho veduti l'uno in faccia. all'altra... 


Ve l'ho letto negli occhi... 


Taci, Ruggero!... 


— Perchè dovrei tacere? Tu ami mia so- 
rella, ed è anche un po’ per lei, per questo 
tuo amore, che liai rischiato la vita per sal- 
vare me.., Mia madre ti ha chiamato euo 
figlio... lo voglio chiamarti mio fratello... 
Giacomo Lépradier, ti dò mia sorella che 
tu ami, che ti ama... i 
— Nol no! — gridò Giacomo sentendosi 
rduto. 
Sa Non l’'ami? a 
— Non posso! Mi spezzi il cuore! Ti giu 
ro che io non posso! Mi mostri il paradiso che 
6'apre, cd io non posso, non voglio, non deb- 
Ot. 
— Hai un impegno?... un logame?... 
— Ah, no! 
— È allora che cos'è? Non farai mica que 
stione di ridicole vanità di casta, ch? Un 
Lépradier vale bene. un Tour du Rouvre... 
— Ma io non mi chiamo Lépradier] — gri- 
dò come un folle. 


—. 3 Giselda? Ruggero lo guardava stupito, 
— E° cara... adorabile, tua sorella, — Non ti chiami Lépradier? 
— ‘Allora, l'ami.,. — No! 


Ne sei certo di questo? 
OhI Ruggero... 0° 


— E come ti chiami allora? 
-— Non posso... non pi 
CR preso da 


0. 
una “crisi ter disperazione: 


— To sono il più sciagurato uomo 
‘terra... Il mio nome è disonorato... 

— Che hai fatto? Che delitto hai du 
commerso ? 

— Nulla... nè io... nò mio padre, 
morto vittima di una abbominevole in 
stizia... Ruggero, ascoltami! Un miserabii 
che aveva ucciso, assassinato in istrad& 
Montecarlo, un altro uomo, di cui si d 
l’amico, accusò mio padre del delitto 
aveva compiuto lui... Lo ha fatto conda pri 


tu 
re... alle Assiso... Mio padre ne morì #i 
lettura della sentenza, fulminato, dopo 
vere urlato ancora la sua innocenza in 
cia ai giudici... 

— Oh!... E questo risale già a m 


tempo? domandò Roberto ansioso, 
— Diciassette anni, Roberto... L’ass 
no non ha più nulla a temere, ora 
godere la donna che egli ha preso 
co assassinati e la colossale fortuna P° 
tatagli in dote 1 
Ruggero era diventato anche lui pi 
come Giacomo, che aggiunse: 5 
—, Ora, mio caro, comprenderai pi 
io viva così da selvaggio; compréndera 
chè fugga l’amore di tua sorella, e com 
necessario che io parta, che io scomp 
Non posso star più nella tua casa, comè 
re non posso dirbi il mio vero nome... 
Oh, questo poi! — disse Rugg 
To lo so, ora, il tuo nome vero... € 
la tua storia dolorosa come la conoset 
siesso... i 
— E da chi, da chi l'hai saputa? 
—.Tu mi hai parlato dell’uccisio: 
marchese di Saint-Géran,.. nevvero? 


A} Fari; 


“0 


Gh anponamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza AOMIONI I, 


‘ piancerreno, 


» calorosi Fan al tenore Perti- 
» all’orchestra e agli altri valor 
TT del capolavoro, wagneriano, chiaman: 
CR più volte alla ribalta, alla fi 
3 tto © festegi son schietto ent 
Mo anche a scena aperta. Stasera penulti- 
pri igoletto», con Carlo Galeffi ed Ada 
” Nazionale, Continua in modo eccezionale 
&ffluenza del pubblico alla «Gran Via Trie- 
Uta, Anche ieri vere folle gremirono ogni 
Vosto a sedere. ogni spazio « 
Pasto teatro, Le battute e le allusioni che 
Nei primi ‘giorni non furono da tutti com- 
è, sono a poco a poco divenute fami 
lari” agli ascoltatori, che com applausi scro- 
Stlanti “salutarono i friza più mordaci e i 
Wuiedri e le danze più tipiche, Le replice 
| ttinuano e continueranno indubbiamen- 
tea lungo. 
efilma quando Je donne non hanno 
| Bin’anima» ha ottenuto il favore del pub- 
o per le vicende drammatiche svolte in 
mcierto Gappotze Fra giorni «Pia de 
Tolomei», Prima rappresentazione alle 17, 
fsconda, alle 19, terza alle 21, ultima alle 


«Roveto ardente», il ‘magnifico 
inma d’amoro interpretato dalla brava 
pianta Linda Murari, ottenne anche ieri il 
Di Meno favore del pubbl ico aecorse numerosis- 
NUO a tutte le rappresentazioni. Nella va- 
| ristà , assai ammirate ed applaudite le dan- 

DEE «Morena and ‘Spencer; fu poi un 
successo del delizioso comico Spadaro, 
pra bissare parecchie macchiette fra, 
ro richieste del pubblico, che ormai è abi 
Mito & chiedere ad alta voce le canzoni 
lo desidera, «Cerco papà» e «Mi chiamo An- 
nio» furono iergera le preferite. Oggi re- 
ca dell'attraento programma, Principia 
le 17, Prossimamente «Pilù»? 
an 
Gnzerto pro «Giovane Italia». Venerdì 27 corr. 
15, si terrà mella sala del Conservatorio 
Un concerto pro fondo sociale della 
Sorano Ttalia», con il seguente programma: 
Couperin: «Les peti moulins è vent, 
De tietoc», per lanoforte; prof.a Marcella 
N Valle do Par. 2) Live «Bercouso», 
Mnzoncina d'aprile» pi 
ani. — 4) Meyerbe ir: 


soprano, sig.a Mimì 

«Africana»: «0 para. 

>, per tenore, sig. Augusto Biaggini, — 4.) 

inps: «Adagio religioso, Kreisler, Cola 

; per violino, prof. Cesare Barison, 8) 
mi mann: «Romanza», «Novelletta», prof.a Mai 

Ma, del Vallo do Paz. — 6.) Bizet: «Pescatori 

rio»: «La notte scesa», sig.a Mimì Urbani, 

1) Rossini: «Guglielmo Tell»: «0 muto asili, 

- Augusto Biaggini. — 5) Wieniawsky: «Ario 

., prof. Cesare Barison, Accompagneranno 

Pianoforte il prof. Gastone Zuccoli e li mae- 
Siro Manfredo Francol, 

2 biglietti d'ingresso © i 
Rie presso lo st 

Esine presso le librerie Bemporad e Cappelli 

a, LA del concerto al bigoncio della sala, 


CINEMA E VARIETÀ 


inema Italia. Oggi muovo programma. con 
lonele dramma spagnuolo «uor di gi. 
i ‘superba. interpretazione degli attori del 
mo Reale di Madrid, signori Susanna Talbas 
Usè Lord. Attori muovi pa, noi, ma che arri 
Do” Preceduti da fama altissima per gli enor- 
Succossi che hanno avuto a Milano, Roma 
ti ralermo «Cuor di gitana» sarà precednito dal 
peronda tilm del «Circuito automobilistico di 
Go 10, Parco Reale di Monza», 
itepia alle 17; ultima alle 22. 
Litaon>, il sovrano delle bestie sapionti, nella 
‘ua ultima creazione. «Jack cuor leone», 
dramma in 4 atti, one desterà SA RICA 
‘Meu soitorà netia folla le più violente emozio: 
presentazioni. si traordinarie che si dam- 
de al Mogdernissimo dalle 17 alle 22. 
Prossimamente «Jof-Jou», l'indiavolata divet- 
le, farà girare la testa a Camillo De Niso, con 
and divertimento del pubblico, che affollerà 
lertiissitto. 


ni 


posti a sedere, sono 
ilimento musicale A. 


Cato. romani al Gran Cine Savoia. Il 
Sky capolavoro tratto dal romanzo «del 
ndo Poeta Gabriele d'Amnunsio,. dal titolo 
Mot ‘om protinzonista Amleto Novelli, oggi 
a, dalle 15.30 in pi 
pi Fossimazionte: «I colossi americani», «Il mi- 
ro dell'uomo giallo». 


Teatro Alfieri. Ieri debuttò i melodieta: Mario 


‘eplica dell'intero SE @ prezzi Do 


Manto prima debutterà la compagnia d'ope 
«Scarnicchia» col noto artista Toto Malè 
LS 


SPETTACOLI D'OGGI 


55 


Politeama. Rossetti, Stagione d'opera. (Turno 
cri Rigoletto», 4 atti di G, Verdi. 
tatto Stara Dalle ore 17 in poi, spettacoli 
ioni di cinema-varietà, con la pellicola 
(ha ardente». 
tatto Nazionale. Dalle ore 1? in poi, spettacoli 
kimuati di cinema-varietà con Ja pellicola 
Quando ie donne non hanno un'anima» e la 
Moninae: nia di burla: «La Gran via triestina», 
| Mematografo Italia. (via Danta Alighieri 1-3). 
n STENO I 17.in poi: «Cuor di gitana» con Susanna 


E | Modorniscimo (Piazza M. R. Imbriani). Dallo 17 
(nf poi: «Jack, cuor di leone». 
Pan Cinéma Savoia, Dalle 15.30 in poi: «Il voto» 


idolin 
(Vialo ped Ran ST). 
Alias figlio del. ore, TOSEON, 


el allo EL 

Mi in palestra n allievi è llieve delle 
lonî superiori 0 le adulte in i isa e il cor 
banda mura in divisa, per partecipare ai 
FI del compianto consigliere Ettore Bel 


sono con 


» U. C. A. I, Tutti coloro che si sono pre 
| per l'acquisto di sci a prezzi di favore, 
no ‘pregati. di affrettarsi a passare in sedo 
‘ale entro il 28 corr., ner effettuarno il pa 
Mento anticipato, cenza di che la prenota 
na sì riterrà come non valida. Durante le 
prCanze di Natale e Capodanno, verrà indetto 
ian ccantonamento per l'esercizio dello si 
anto prima ne uscirà il prosramma dei 
ato, Si rendono avvertiti tutti i muovi soci 
e la tessera sociale, per essere va sa alle 
ioni ferroviarie concesse alla fi, AGI 
6 essere munita della fotografi Mal tito]: 
timbrata dalla sezione di Trieste. 


hiono Magistrale Triestina, Tutti i compo. 
ti (dei comitati per la preparazione del con. 

pneionnie, sono convocati d'urgenza oggi 
nea muri, 


cietà giovani turisti italiani, Il corsiglio 
tivo della S. G. T. L, è convocato ai com- 
f .Sggi alle si nella sogretoria sociale (ria 
pio SIV), vitano tutti i soci che a0n 
Do ancora Sa il canone per il mese 
- Ottobre, di farlo al più presto poszibile, 
Lircoto giovanile «Nazario Sauro», Questa se 
sUlle 90, si terrà un’adumanza generale ond 
a, alla quale i soci 6 gli amici sono pr 
Nel di non mancare. Alle 20.20 prove d’orche- 
Domenica 29 corr, si darà un tratteni 
tato familiare di drammatica. , 


ul colo studenti industriali. Sibato 28 corr, 
e 30, verranno riprese Je lezioni di danza, 

sala Tina, di Lorenzo. Le suddette lezioni 
Mess Anno dirette dal valente prof. IL. Tiemi 


ita feste pro S, A. S. «Elio Treves-Croce 
Tl comitato feste della Società d'assi 
aa sanitaria «Elio "Treves-Oroce Bianca», cv- 
peo che, per varie ragioni di carattere ten 
il primo te danzante che doveva aver 
edi 26 corr. nella «hall» dell'Hotel 

,» Viene mamandato a giovedì 9 novembre 


t Club «Espero». Opgi alle 17, allenamen- 
la prima sla di calcio e riserve, sul 


Queer Se 
ica, 


pun 


tiadon 
i sera “alle 2, si raduna la commissione 
Sh pani alle 21, resta convocato il con- 
0 dire 


lb detta caramella, Giovedì 26 corr, dalle 
poi, nella sala Fenice, grande serata di 
‘De; Tutti coloro che sono forniti dell’invi- 
epetmanonto, vengono invitati con ingresso 
Tutti i soci e la direzione sono convo- 

lor IE sera allo 20, in sede social 
lol hai (Tie-Tac», Questa sera in sala Fenico, 

20° alle 24, grande serata di danza sr 


lu Pina, I soci sono invitati a prelevare le 
sie tessere seralmente, al caffè Italia, dove 
ig. Stellio wi iderite’ della «Pina», 
+ relazione Saona à sociale, 


to con 
agno. (SR “Chioera, Da 
i mercoledì, | 


una fosta di 


2 alla 


onibile del | 


Daile ore | 8; 


î alle 19, Domani alle 19, si radunano ; 
| mi 1; marinai 17; giovanotti di cop 


to terrà, uo ; 


i MARINA LE NAVIGAZIONE 


Assemblea di marittimi 


Tatti i marittimi occupati e disocenpati, 
della bassa forza, somo invitati all’ assemblea 
gonerale che si terrà nei locali della Fedo- 

ione marinara, Via Moisò Imizzatto n. 9, 

a del marinaio, giovedì 26 corr., alle 
18,30. 


AG 


L'età delle navi mercantili 


di tutto il mondo 


Secondo i dati raccolti dal Lloyd's Regi-|: 


ster, il tonnella 

seconda «dell'e 

partito come 
40.3 


gio mercantile mondiale, . a 
delle diverse mavi; va. ri 
ue: navi di meno di cinque 
anni, d navi da cinque a dieci 
anni, 14.6 SE cento; navi da dieci a quindici 
anni 11.5 per cento; navi da quindici a ven- 
ti anni 11.9 per cento; navi da venti a ven- 
ticinque anni 9.7 per cento; navi di venti 
cinque anni Ko) più 11.0 per conto. 

Le navi che non hannò ancora raggiunta 
Detà di cinque anni sono 7985. Di esse 1927 
con 6.012.135 di tonnellaggio, appartengo- 
noval Regno Unito: 2368, con un tonnellaggio 
di 9,982,799 agli ti "Unitis 808, con un 
tonnellaggio di 1.656.430 al Giappone; 574, 
con un tonnellaggio di 1.359.028, alle FPran- 
cia; 255, con un tonnellaggio di 922.214, al 
PItali ia; 367, con un tonnell aggio di 1. 009. ‘740 
all’Olanda; 485, coi un Fonnellaggio di 
886.539, alla Norvegia; 484, con un tonnel- 
laggio di 180.665, alla Germania; 221, con 
un tonnellaggio di 880.089, alla Spagna; 
189, con un tonnellaggio di 316.002, Calla 
Svezia: 187, con un tonnellaggio di 305,241, 
alla Danimarca; 53, con un tonnellaggio di 
157.609, alla Grecia; 84, con un I 
gio di 219, 287, al Belgio; 3, con un tonn 
laggio di 4188, al Brasile. 

Questi dati sono particolarmente interes- 
santi per il fatto che essi ci permettono di | 
renderci conto dello sforzo fatto dalle prin- 
cipali potenze marittime dopo la guerra per 
sviluppare la loro flotta mercantile. Il pri-| 
mo posto è cccupato dagli Stati Uniti, lel, 
cui navi di età. il eriore ni cinque anni rap- 
presentano il per cento del loro ton-; 
nellaggio DA da notare tuttavia che: 
una buona parte di questo tonnellaggio è ini 
legno è quindi di scarso valore), Vengono in; 
seguito il Giappone (46.1 per cento), la Ger- 
mania (4 di per cento), la Francia (88.7 
per cento), l'Olanda (38. 6 per cento), il Bel- 


gio (88.4 per cento), la Norvegia (36.7 per! x 
TO PItalia (84.1 i er cento), la Danimar-{J 


ca (31,7 per cento), ‘Inghilterra (81.5 per 
cento), 
Avvisi ai naviganti 
Mediterranso — Italia 

Livorno — Boa lunvinosa riattivata; fa- 
nale aw ‘io spento. Con riferimento al 
l'avviso N. 235/611 del 1922, informa che 
la boa con fanale a luce fissa verde, segna- 
lante i lavori per il prolungamento della, 
diga curvilinea, a dritta entrando per la 
bocca Nord nel porto di Livorno, è stata 
ricollocata ed ha ripreso il normale funzio 
namento. Contemporaneamente venne spen- 
to il fanale ausiliario che durante la mau- 
canza della boa sopraddetta era stato at- 
tivato. 

Wediterraneo — italia — Ccsta Ovest 

Porto-canale di Fiumicino —| Seafo af- 
fondato rimosso. Con riferimento all’avyiso 
N. 216/467 del 1922, s'informa che la navi 
gazione nel porto-canale di Fiumicino è ora, 
nuovamente libera. 

Livorno —— Informazioni sul segnalamento 
dino dei banchi della Meloria. Con riferi 
mento all’ay 35/504 del 1922, s'in-| 
forma che sull'albero dello sento che trovasi 
ancorato, come segnalamento “ditrmio, alla 
estremità Nord dei banchi della Meloria, è 
stato sistemato il segnale conico col vertice 
in-alto; dipinto cininpro..- 7 


Mediterraneo — ‘talia &V dardegna DE 


Porto di Terramiova — Costruzione di un 
sostegno per fanale. Sono stati iniziati i 
lavori per la costruzione di un pilone a citoa 
50 metri.) Sud della meda esistente sullo 
«togliettn che trovasi immediatamente al 
Sud: dell’isola di Mezzo, ato Nord del ca- 

nale d'accesso alla banchina interna. del 
porto di Terranova. Tale pilone ser 
como sostegno di un zarale che sarà 
seguito attivato, 


Ri, Cio di Clocanenio Der la gente di mare 


turno d'imbarco 
Situazione giornaliera dei 24 per il 25 ottobre 


Turno generale: ufficiali, allievi coperta ‘e al 
Mevi macchina a libera lr capi d'arme 8; 
capi stiva (87; campentiori nostromi 100; 
marinai 784; giovanotti coperta. 1 504; giov, co 
perpa IL 2783 mozzi di coperta 276; capi tu 
sti 61; fuochisti 2267; carbonai 82; operti mec 
ici 42; calderai 7; otton ttricizi 

‘macchina 162; cn 136: garzoni cuci 
cattbusieri 79; camerieri 77; giovani (a- 
Sai BOU 39; miozzi cucina 27. 
giovanotti 


rimai 698, vi 
ì 593 IMOCCA- 


mar 
caveria ti 229; (on capi fuochi 
nici 33. 
Turhs Lloyd: marinai 
o raiote coperta I 65; 


sti 209; carbo: 


158; capi fuochisti 10; 
ovanotti coperta IL 
147; operai mocca- 
iovamotti coperta dI 

b8, } carbone operal' mecca- 

nici 18; slctericlati 16. 

Da richiamare: faochisti 252; giov. coll. 6. 
‘Turno «Cosulich api d'arme 6; mostromi cob, 

carico di CRLSA capi stiva 53 

marinai 309; ta 1 100; mozzi 

coperta. 70; tinti 33; carbongi 155; operai 
meccanici ; calderai 4; eleitricisti 18; capi fo 

chisti 10; mozni march, 0; cameriori casa 7; 

I camerieri passeggeri 13, du carico 11; II came. 

tieri ti carico di; rerzi camerieri DERSFEROI 59: 

i passeggeri da carico M:. da 
i seoondi cuochi paoseggori 10; dn 


da passegteri di 

di prima classe 6, di “seconda 3, di 4erza. e 
giovanobti di camera 30; mozzi di camera 
giovanotti di cueina 32; raozzi di cutina 15; 

panettiori-paatieceti. infermieri £; infermiera 

Zi mmaitro d'Hotel 3; cameriere I. 

Da richiamare: marinai 244, 234, 245, 250,201; 
fuochisti 353; carbonal 154. 

Turno Tripcovich:i. nostromi 1i; marinei 32; 
giovanotti coperta I 12; mozzi coperta 3; gio 
vani cop. IT ochisti 27; carbonai 16; capi 
fuochisti 8 terzi camerieri f; cuochi 18; came 
rieri pass. (0; primi, secondi © tersi campusieri 
%; giovanotti cimera 19; mozzi camera g; gio 
vanotti cucina & 

Da richiamare: marinai 2, 15, 14; fuochisti 3, 
20; mozzi cop, i. 

Turno Libera Triestina: carpentieri 6; nostro 
na 3; mozzi 
di coperta 3; capì fuochisti 3; fuochisti 16; € 
bonai 9; operai meccanici 1; primi came 
42; cuochi 6; cambusieri i; mozzi cucina, 1; 

cina 2; mozzi camera 2; giovanotii 


Da richiamare: marinai 9. 


Turno della Societa Gorolimich: nocchieri co. 
porta 1; nocchieri macchina 1; timonieri i; va: 
merieri 1} cuochi 1, 


Turno armatori liberi: nostromi 2; marinai 2; 
giovanotti di coperta 3; mozzi di coperta si 
capì fuochisti 2; fuochis sti 16; jagras: tori-cai 
derai 1; carbonai 7; s 
derai 1: ottonai 1; cletirie 
china 1; roaestri di cass 3 
sacondi camerieri 1; te i prix 
cuochi 2; secondi cuochi i; i i; cam. 
Ti i; dispensieri 1; giovanotti di camera i; 
monti di camera 1; giovanotti di cucina 1; mor 
zi di cneina 2 
Da richiamare; marinai è, 5 

n 


Riovimento nei porto 


Arrivarono ieri nel nostro porto i piresca, 
«Liovrienae», da G@ravosa, con tonn. di mer 
co è 12 pass: «Sijge» ca Venezia, con 500 tonn 
di nafta; «Romaa Gurzola, 

Partirono i miros iMasaniello», «per. Ve 
Rezia; «Cyelops», per “Fiume; «Venezia», per 
Venezia 

ce 
vigli ormoggiati agli Hangra:/ 

Porto Vittorio Em. III 

n Molo Do ([loyd) a 
LIO «Carniolia», €: nto», ino; 

IT ELI (ioyd) «Celio», car.; Hangar 
«Semiramis»; Molo II; «Metcovich», scar.; Man: 
gar 14: «Bitinia», inop.; Hangar È 
scar.; Hangar 22: «Majdam», car, 
«Ancona, star; Diga: «Indeficentere; 
«daria Madre». 

Porto Daganale: 
Molo Sanità: « 
bio», «Cluthay 

Porto Fim 


TiAdda»,| 


i$ plicabile anche a domicilio. 


EORSA/DI TRIESTE 
24 ottobre 1922 


sl to sui 
L. Premuda 


Londità , 
Consolidato 8 
Banca d'Itai 
Commerce. i 
Conmero «E3 
Uredito Ital mo. 
oo di Roma, 


Sp. Adriatica 
Ampelea 
il Ansaldo. . 
Beni Stabili 
Cant. nav. triest 
FOGA 5] Com. Dalmaz: 
Assio. Generali . i] » Isonzo 
Grand. Merid, .; » Spalato 
Riun. Adriatk |{ Edison. . + 
Nav. Adria . Eridania 
» ti Cossovich Kerka . . è 
osulich . .; 3 Gas Rema 
Dita 
Gerolimich . 
Gen. Ital 
Libera "' 
Istria-Tr 
Lioyd Tr. 
Lussino , 
Martinolich 
Btrado ferr. med. 
Strade ferr. mer, 


CAMBI; su Amsterdam da 94 a 960; su Bel. 
gio da 161 a 163; su Francia da 174.75 a 176.50; 
sn Londra da 209 a 109.40; su Nuova York da' 
2440 a 24.55; su Svizzera da 443 a 407; eu Ateno 
da 40 a 46; su Berlino da 0.5250 a 05750: su Buca 
rest da 16 a 17; su Praga da 79 a 79.50; su Unghe- 
ria da 1.05 a 1,1250; su Vienna da 003 a 0.03?8; 
su Zagabria da 40,20 a 41.40. 

VALUTE: corone saustro-ted. da 0.030 a 0.05; 
dinari da 0 a 41; dollari du 24.30 a 2445; pezzi 
da 20 franchi (dogana). da 
& 17; lire sterline b. n. da 

ra » 
CORRSPONDENZA AVERI 

Fior di scogliera. citano ad anpagare le 
Suo curiosità biografiche: i) Lucio D'Ambra 

pseudonimo di Renato Manganella, romanzieri 
toro drammatico e sritico, smettenr en seùn 
di gran merito, o: , in questi giorni 
delle rappresenta di «Fedra» sul Palatino 
è scrittore elegante Ha 52 anni, 
2) Flavia Steno nelia Cottini 
(SE Fomanz 


Pilatura riso . 
Stab. Tecnico 
Perni . . 
Tergesteo » 


li di vita politica e sa 
Le si deve, oltre a molti romanzi, un interes: 
studio: «Il germanesimo senza maschera 
|sicolile. 1) Il «N sio) 
stampe dall'autore Arrigo Boito 7 î 
reves di Milano ancora il 2 giugno 
non il libretto, p è diceva. l'autore — 
pè sono le did non è nemmeno tr: 
mel verace sign o della parola, ma un'amai 
SE di quadri, di episodi», 2) Domina il poema 
Tone pauroso, la cui paura nata dopo il 1na- 
idio, l’autore fa consigliare delle turpitudi. 
ni del feroce imperatore. Tre elementi signoreg- 
giano l’opera: il fantastico con Simon Mago © 
Asteria; il vagano con Nerone e Tigellino; il cri. 
ftiano con-Faniàl e Rubna. La forma poetica 
è degna dell'autore del «Re Orso» ed ha pagine 
Dulsanti di caldo impeto lirico. 

IRedento. Nelle nuove province, i macchinisti 
navali sono ancora, crediamo per poco tempo, 
reclutati fra ii giovani che hanno assolto la sezio 
na meccanica delle Industriali, viaggiato un an- 
no in qualità di aiutante macchina e lavorato 
un paio di anni in un cantiere od officina, 
ipo esame presso il Governo marittimo; nel: 

hie province, i macchinisti sono’ tratti 
dai giovani che hanno superato un'istituto mau. 
bico sezione: macchinissi, — Studente. Ella farà 
beno ad occuparsi lenze occulte di cui è ap: 
Dassionato; non sapriamo se con uno studio ee- 
rio riuscirà a fore «qual'eosa», ma non Le di 
spiaccia che sottopo; o pure a Lei il nostro 
modesto e onesto ci lio di studiare tanto 
quanto occorre per con 
ma gentile. Per lo spiritismo, legga: 
© spiritismo» di Alessandro Alsak Li 
di Allan Kardec: “Che. cos'è lo epinitismof» «Il 
libro degli spiriti o i principii della dottrina 
spiritica» e «Il libro dei medii ossia Guida dei 
mediì e degli evocatori», tutti editi dalla «Utet». 

Fridania. 11 dopnio della rendita dal 1919 è 
stato cambiato, a Zara, al 28 por cento più una. 
parto al 7 ner cento. — Ignorante. Dopo le 22 
non si può ‘e, nè suonare e talito meno 
SIAE rone di casa o mer lui l'am- 


inquilini disturb: 

S ser questo mo 

cho lo sloggio, — Sorella bruna. 

con unguento di ioduro o pennelli con tintora 
di todio'— duro i bagliori. Londra conta 
va, secondo: I lione fatta qualche anno 
fi i 00 abitante; Outer Ring, |d 
2.900.000, in iii che Îla. Greater ‘bondon com- ||} 
‘prendeva già 7.158.000 abitanti. — Vecchio &hbo- 
nato. Che cosa intende per «rinforzante»? Qual 
che cosa come il ferro ola china? La wenziana 
è un tonico e talvolta giova noi ‘disturbi di 
stomaco; è molto amara. 


Impiegati. im asso, Impiogati licenziati 
metà di dobro, .debbon i 


logge: 
imperiale 10 dicembre 1914, 
n vigore nella, Venezia Giulia, i Ù 
alario di addetti del debitore comune per Î 
mo anuo prima dell'anrimento del concorso || 
© prima del decesso del debitore comune, apnar- | 
tengono (par. 51 punto 2 dell'ordinanza) a 
prima clasee, però, colla limitazione che il collo. 
camento nel vale soltanto perif 
l'importo an î per ogni sin ngolo | 
cratitore. Se, quindi, ad o, al momento | 
della dichiarazione di fallimento un agente che |{ 
abbia lo stipendio di lira 00 mensili fosse ere- |} 
ditore di cinque mer brati, egli verrehbe | 
tacitato fino alla concorrenza di lire 2400 come 
ditore privilegiato e andrebbe colle residue 
re 100 in terza classe, cioè correrebba l’alea doi 
soliti cr neorso. Se: il reparto af 
segmasso a questi il 30 per cento, egli percep 
rebbe, in Inogo delle dovutegli lire 2500, soltan: 
to lire 2430, 
Studioso. d Ottima grammatica Italiana 
quella del Goidanich, pubblicata da Zani 
e paottata nello nostre stuoie medie. 2) 


alinna, legs 
veurarsi qualche ottima antolo: 
V«Antologia italica» di Maz 
‘ni ‘e Biagi, cd. Bemporad; «Fato italico» di 
i, ed. Cappelli; per la letteratura ita 
imliabilissimo è il «Corso di lettere 
ella Heeboi Conigliani, ed. Bempora ul 


gia, per Ciembio; 


liama, com 

italiane» 
Seceab 

di ottenere 


dimato dallo ant 

suettivo paese, 

1904 cha vuole an 

dare nulla leva, 

moglie, Le cons liamo, anzichè le vr: 
il passaporto, una en di doccie fredde, — Gola. 
teo moderno. Là tura di un angolo dei bi 
iglietti da visita noi è più voluta dalla :noda. 
— Zola e Santueza. Sa sono innamorate «soltan., 
to» della voce del tenore Malvetti. non si debbo 
mo preoccupare ner il fatto che egli ha moglie 
la, voce non soffre con la, vita famigliare, anzi! 
E attente a comparvAltio! 
e ara 


INDOVINELLO 


Di più metalli al mondo m'han formata. 

F1 in più fogge fui coi 3 ; 

Posso essero lunga opvuro assai scorciatà, 

Seguace son del battagliero Marte. 

Sono ceggetto di lusso e di difesa 

Guai se qualcun con me prende contesa, 
Soluzione del giuoco precedente: 


LA CARTA 


siampato ed edito 
dalla Società Fditrice Italiana «Roma-Trioste» 
Redattote responsabile: Augusto Rocco - Trieste 


L'autunno al Usci 


è stagione favorevole per la Cura Ar- 
naldi nella celebre Colonia della Sa- 
flute. Ivi, oltre al clima saluberrimo 
ed. alla località meravigliosa dove al 
carattere alpestre si aggiunge l’incan- 
tevole vista del mare, si gode il van- 
taggio di una cura efficacissima, spe- 
cialmente nelle malattie del ricambio, 
delle quali combatte radicalmente la 
causa: l’intossicazione dell'organismo, 
| Chi vuole godere un periodo di vil- 
leggiatura. idealmente. iranquillo ed 
insieme provvedere seriamente alla 
propria salute, sì rechi alla COLONIA | 
DELLA SALUTE IN USCIO, aperta 
tutto l'anno. La Cura Arnaldi è ap 


Opuscoli ed informazioni gratuite 
scrivendo all'Igionista Carlo Arnaldi 


ONIA ABNALDI (provincia di i 


Deposito generale da MIGONE e Go, - 


| Palotots 


| Calzoni resistenti da lavoro, 
| Giacche bianche . . . » 


î Vestaglie  {copriveste, 


Per prevontivi 
| pUnione Pubbi 
Piazza Goldoni 1, telefono N. 3-05, 


: [Marcello Cillia| 


“= snee 19 P 


profumata, inodora od al petrolio, da 
Mi 
GENOVA 


Dal LIBRO DEI RECLAMI (Seco 


{Viaggio Genova-New 


«I passeggeri del piroscafo «GIULIO CESARE», nel. 
VPelogiare la grande miaostria ed abilità marinara delPili. 


sig. Comandante e di è 


le foro più sentite azioni di grazie per la traversata i 
comente compiuta da New Vork a Napoli sul più grandio- 
co e più elegante piroscafo che fa servizio fra I’lialia e 


le Americhe, piroscafo 


che ne ideò la cosstruzione. Danno pure un voto di plauso 


alla «Navigazione Gene. 


le ed encomianile servi 


la Marina mercantile 


sua meravigliosa solidità accoppia una fine ed artistica 


eleganza che rende del 


Prossime partenze de 


8 Dicembre GENOVA-BUENOS AIRES 


(da Barcellona il giorno dopo) 


80 Gennaio 1923 GENOVA-NEW YORK 


(dla Napoli il giorno dopo) 


Rivolsersi alla “Navigaz. Generale 


Uîfici ed Agenzie in Italia ed all'Estero; in Trieste, Piazza dell'Unità N.1 


[Volete veramente risparmiare? | 


Vestiti uomo completi IL. 65, 105, 315 | 
»_99, 109, 179} 
Vestiti lavoro (terliss) bleu e 

24 È 
40 
16 
29 0| 
20] 
69 | 


» 


Rakyisoe ia a nia E 
Scafandri (Tute, Tony, Clown) 


Dalzoni in stoffa. . +. Cato 


Giacche nere per camerieri . 
spolve- 
» 38 4 


. da 


rini) 
Berretti 
Cappelli . 


FAO: All CI dre hi | 


40 VIA CARDUCCI 40 


i pubblicità rivolgersi 
a Italiana, in Triosto, | © 


TRIESTE 


VIA GIULIA 23 TELEF. 11-14 | 


Ricco assortimento di 


“BALESTRE,, e foglie maestre | 
per tutti i tipi di vetture e| 


camions nazionali 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 
OFFICINA MECCANICA 


Vulcanizzazione pneumatici 


mai 
PILI 


RIMITIVO 


tutti i farmacisti, psrannen e droghieri 
LANO, Via Orefici (Passaggio Centrale) 


néa Classe) del “Giulio Cesare, 
York, Settembre 1922) i 


uttì gli ufficiali di bordo, esprimono 
felîn 
degno del grande ingegito italiano 
rale Italiana», sia per linappuntabi. 
io di bordo, sia per aver arricchita 
italiana di un piroscafo che alla! 
izioso anche un lungo viaggio.» 
(Seguono lo firme) 


| “Giulio Cesare, N 


liallana,, a Genova, oppure nei suo! 


N RODSTRT 


Motor) - Trasmissioni - Utensili 
Ferramenta e Metalli 


cco Ale 


Trieste, Viale XX Settembre N.o 61 
Telefono N.o 2539 


SRI 


2 Ò 


"| [MALATTIE NERVOSE 


ORGANICHE E FUNZIONALI 
VILLA BARUZZIANA - EOLOGNA. | 
Potiziono splendida — Yrattamento signoztie ll 
HA epeciale per signore a signorine psico» È 
patiche. — Falprasioni @ richiesta, 
Direzione Medica Prof. N Veni 


ESA RNZATAE RI AIA NIZZA ITAT ACER 


Gotta, Hrtrite, Reumi 
Sciatica e Sinovite 


guarire radical. © prontamente, col SINOVIAL, | 

che in meno di mezz'ora fa cessare il dolore, scom. 

parire il gonftore. rimette in piedi l’ammalato, 

L. 15 la acat. franco dovunque. Let, Prof. Dott, 

RIVALTA, Corso Magenta, 10, Milano, Tel. 19359. 
zi 


EMILIA Mabontrine tarli calate ec 


SWISS ISDINNIDIDDL!SNIDINIISNENT 


IMPOTENZA 


Newrastenia Sessuale - Egauimonto - Steritità 


YOHIMBINA TORRESÌ ai glicerofosfati, in Ca 
chets; 0 Coni re Ci scientifica 
ad insaperabile e pronta ogni età 6 i 
qualsiasi cansa, Venti 880. Medaz 
d’oro Esposizione, Pari ma 198. 0 
ima. SOgretozza, 
5. Pre. 
| Magen: 
ta 29 - Roma ui), 


ANDIADSLISIDDAMIDIDADIIDNDIDIN 


Versi di G. GAROFALO 


I 
Di papà: Joujou, non urlar! 
La tua vestina non accorciari 
le braccia nude, no, NOR mostrar! 
Via, non esa ‘el 
Un po' ecollata, ma niente più! 
P se cammini non ancheggiar 
Si vede troppo, dì wu e giù! 
Toujou, i) po' di pudore! 
Uh! Uh! — gli faccio — Che paura 
Prendi tu, papà? 
Chi mai di me si può innamorare 
To vo' restar fra quattro mura, 
Quattro e niente più 
E questo vuol la tua Joujou! 
E Joujow! 


Dice mammà: Joujou, senti a me: 


Andar scollata, 


Alza la vesto bon sopra il più, 
Tu hai di che mostrare! 
Ma. sii prudente, Jowjow, perchè 


Anch'io serbai, 


La miglior cosa che avevo in mel 


Conservala tu 


Uh! Uh! — le faccio — Che paura, 
Prendi tu, mammà? 


Chi mai me si 
To vo’ restar 


Quattro e SRI fi 
E questo vuol la. Ta Joujou! 


di V. VALENTE: 


II 


gran male non è. 


pel tuo patà 


pure... 


uo innamorare 
quattro mura, 


Joujoul 


IL 
Dice il mio amor: Joujou, mio sospir, 
Io t'amo tanto! mi fai impazzire! 
Quel che vorrei, non lo so dir, 
Muoio di gelosia I... 
Questo tuo seno ‘scollato a cuor, 
Questa tua vesto corta così, 
Queste tue braccia merze da fuor 
Joujou mi fan sudar! 
Uh! Uh! — gli faccio — Che paura 
Prendi tu, tesor! 
Chi mai da te mi potrà strapdare? 
To vo' réstar fra quattro. mura 
Ma solo con te: 


AVVISI COLLETTIVI 


Avverrenza per il pupolico 


Le oîferte a seguito di avvisi collettivi | 
tomparsi sul nostro giornale debbono contea 
nere, oltre l'indirizzo indicato negli avvisi 
stessi, sempre il numero e la lettera di com 
trollo relativi. 


fferto di personale di servizio 
cent. 10 1a paurosa. Minimo L. 1 
BINAIE friulane pe serie, 
A BONNES, istitutrici con ottimi ai 
distinte famiglie offre «Provveditorio» 3. Lazza= 
rod 012 A 
A, CAMERIERE hovels, restaurant, secondi terzi 
camerieri, offre «Provveditorics S. Lazzaro &3. 
ses A 
A, GUOUHE tedesche, pronta entrata que Deo 
veditorio» Tazzaro 28. A 
HE friulane, tedesche, SÒ appo 
na arrivate olfre «Provveditorio» S. Lazzaro 
84672 A 
SERVIZI giovani, media età, con 
offre «Provveditorio» 8, Lazzaro GN 
BONNE; cameriere, cuoche, bambinaie, servitori 
facchini, ragazza tedesca onestissima 4 giorh® 


do personale por hotel, ristorante, offronsi, Maz. 
PES TA 


A 
oltre 
A 


stati Der 


& 
testati 


MomeESTICA per tutto; iosa: ‘Rottocuoo 

nella quindicenne; cameriera privata; perso 

nale. irattoria, Kotel, Trieste, fuori, ofironsi. 
21, JI. 180 A 


cuoche, cameriere, bambinaio, 
tagosze friulane, sane, forti, sanno 
», Initi pretese, ottime referenze 
irivo 23, agenzia. 94785 A 
DOMESTICHE; cuoche, cameriere, prestaservizi, 
bambinaio friulane, slave, tedesche; ottime tre 
ferenze, miti pretese offre Valdirivo 23, agenzia. | 


Preataser 


T'offresi dalle 9 alle 3, 
oi ras) 
PRE TASERVIZI, eventualmente per assistere 
bambini, durante giornata, giovane onestissima, 
ima referenze, cerca posto presso fami 
ta, cambio vitto © piccola paga. E 
«Giorno» sl È 94919 


SIGNORA 
te «Bimban 
rase 


van Piccolo i 
RIDAIESte di personale di e) 
1 


ICA brava cercasi per piccola ia su 
presentarsi dallo 11 alle 14. Via Gat- > 
i. 94635 B 
tutto, sappia cucinare, buoni 
Vicolo San Vito 3. 
ù 94649 RI 
DONNA servizio sappia cucinare, ottime rafe- 
renze cercasi, Barcoia 26. 94708 B 
DONNA servizio cercasì, Via Istituto cu di te 


E 
a B 


A por 
‘attestati cerca Stafier, 


FRESTAS ERVIZI tutto il viorno: a 
, ITT sinistra, a op: 4056 


SETTA sedicenne con miti pretese cercagi 
fia modesta. Ruggero Timens 8, DE 15. 
94 


DIECI SHIINISSO e di favoro 
0 1 Minimo IL 1, 
—__ ire 
Ba IA meccanico offre 600 lire a chi gli 
procura posto stabile. Offerte «Pratico» Piccolo, 


3 94869 0 
AMMINIS ore, ottimi requisiti 
con cauzione, 


arsi. Scrivere: pie 
îredo Crescent: Hotel Eurona 17. PISIT 
nenne, \eerio, cerca, a 


‘0 purchè decente, Offerte «Volontà» 
5935. ONU 


ne, vecchia, patento, ottresi 
che casa signorile, Mi 


sli ‘cercano portineria don 
oppure come guardiani anche. villa. | 
0a 


a 


ca media età, cere: 
I dietiutn.i persona «0a, Offerte pitone 


NNA media età, capace tutti lavori dome 
itici offresi a piccole famiglia oppure persona, 
la. Offerte «Luaboriosa» Piccolo. 99766 
NA pratica lavori di casa e cucina ‘offresi. 

9ATOT 


distinta famiglia, pratiche lavori domestici, cu: 
Offerta «Onestà» Piccolo. 715 Ci 
ine Gerio, energi 
ila cauzione occuperebbesi posto 
ja ovunque, Galvan, Riviera #. Benedetto 
lova 7039 
GIOVANE cerca posto massima fiducia, dispone 
| eauzione contanti. Offerte «10,000» al Piccole 


GIOVANOTTO ventiduenne, volonteroso, onesto, 
conoscenza italiano, tedesco offresi qualunque 
mansione purchè onorevole | anche verso cauzio 
us. Indirizzo Piccolo, 83996 Li 
Pi D quarantacinguenne cerca 
di fiducia; dispone cauzione. Indirizzo Ionio. 
MEA 96785 0 
PORTINAI offronsi coniugi senza figlio vi 
SUD <S. VW.» al Piccolo. 9 3 
POSTO accessorio qualsiasi cerco, disponem 
cauzione contanti. Offerte Sa 


QUARANTENNE: ex negoziante, 
co, onesto; attivo lavoratoro, capacissimo tui 
nonchè DES AInO, lunga prati 
vini, liqui 
tamente qualsiasi posto fiducia. iti pretese, Re- 
forenze ineccepibili, Serivere «Triestizon Pigocioi 


RAZZA: capace, onesta, offresi pulizia sont 
toio. Lazzaretto: Vecchio 36, IL 151659 € 
(ZYA sorià intelligente, di famiglia, pratica 
eucito, stirare, pure leggeri lavori cisa offresi 
d na famiglia signorile. Offerte sea 


ERE cerca Do- 
sto segretaria, pa ja ital i tedesco, croato, 
pratica lavoti di ufficio, event 5 
disposta lare, Krisan, Abbazia, Villa È 
83040 0_ 


stenonati gi cognizioni tedesco, 
contabilità, corrispondenza; bella, éi 
lererebbe imblogarsi, Offerto «Vol VER 

ao 81398 O 
SIGNORINA tedesca, stenodattilograla, conoscete 
74 tedesco, italiano, corrispendante, contabili= 
tà offresi primo moverabre. Sub «Lunga prat 
Picco]: 16241 
senza, pratica lavo: 

TO dor pesto. im: 
ta oppure cassiera venditrice, Ottimi cor. 

i o 0A94 

presenza, distinta, conoscenze 

tedesco, occuperebbesi anche m » 
leston Piccolo. - 84819, 6) 
perfetta conoscenza; italiano, 

ARE impiegherebbesi 

icante, Offerte «Volonteroza» 


al Piccolo. 


STENODATTILOGRAFA italiana. torrispogdeni 
italiano, tedesco, francese, desiderando mig: 
fare comdizione osi anche per estero, a dc 


STI i 
pito o fattori: 


@ corrispondenze. (RTaR0st ano, 


col 
94739. cu 
d'occuparsi presso per 
sr DEGGI 


VEDOVA di 
sona sole 


tinta Leero 
Offerto «Mary» Piccolo. 


navoro a domicilio 


A-SOUR macchina i cseguisce prontamente. 
Paduina 9, mneezanino, "9A6BÌ | 


Coronco 9, 1 n. 
A SOUR A raacchina. > massima ‘conttezza. 
Car Stuparich 15, IT, {vicino Giniaatica). 


A PELLICCERIE por concia, a 
guarnizioni per mantelli, esecuzione, perfelta 25 
sumo la- Pellicceria Moderna, Via. Gatteni. 
secondo piano (angolo Palladio). 
COPERTAIA eseguisdo coperte, piumini, 
Boccaccio 3, porta 4. 183386.) 
GCOPERTAIA, eseguisco lavori a ‘telaio E 
ni. Maiolica 15, III. 7 
COFERTAÎA riceve ordinazioni: 
V. angolo via Pallini, 
Seni ita GEsNO) posa: Vial elica 

n 746. 


GNA 
‘Iudidatore, offresi 
. Offerto sub a 


È questo vuol la tua Toujo 


da 


ja 


e ragazza desiderano occuparsi presso DEI 


SANO E 


ATQOUR macchina si cseguisco prontameni sa i 
8234 CA 5 


EL PICCOLO, di Trieste Pag. VI, 25 ottobre 1922. Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N, £ pianterreno: 


e e e I e Zé] DLL), 
Una parte degli avvisi collettivi si trova | CAMERINO. ammobiliato, centro, affittasi. Ti APPARTAMENTO ammobiliato 4 stanze, © ca- i MACCHINA da encire 3, navicella rotonda, ven- 
fn V pagina. pu! VS ca 94911 3 | imerini, ha î lettrica, gna, ammttasi. Oî-|donsi prezzi d'occasione. Via S, Lezzar: 
INASTATARTINNA SIIT NINE NI ingresso libero nf A È 
MUDISTA sssume riparazioni. Via Scussa 6, pt. xi 12 pia 
84460 


ei | si ca 84600 ME 
e: siano, dietro: MACCHINA Singer vendesi giornata causa biso: 

GO Ù rio «Diciottomi- N 2.I, destra. 94859 M. 
si 6 1 r; buono, stato; 120, gen 


MODISTA confeziona, Mmoderna cappell È c di Lo Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con cristiana rassegna- 
#0 Vitt. Em. Ill, 45, Primo ipiano. 84686 0 O To dior darci sg Di i DANERA cucin gi zione, si spense placidamente il giorno 19 corrente, all'età di 79 anni, 


MODISTA torinese eseguisco qualunque modello, fert ia, i Piccolo. PAGIA TI GHI Rer vendesi occa 
Ti 014, Meg CO A, camerino, cucina, scambiasi 00 ire 200, Via del Ponte 6-1, simiatra. — 840% M 
io. ja, È 


4 
nu 014, £ È LE; : ta “operaio. Dv i È DE peg Fi] 5 n 
MURATORE è pittore afirone! per riparazioni, CI grande, Offerto eMez nl GIZI | WANTELLO donna, guarnito volpe, tailleur finis 
restauro @ prezzi, modiciseimi, Rigutti 7, IM. rigu È \RERA; cueina, Ga- | simo ragazzina, scarpe ecc. vendo. Indirizzo i 
mi a 0 GAB, i, scambiasi con ue’ Piccolo. 06433 DM È 


coningi È s fort arian al P MANTELLO peluche aplendido, tailleur marron, 


GMBRELLE si riparano si DES 
bassi, Olmo:2, portinzi. 505.0 d 84404 LOCALE adatto bullet, negozio, ufficio, | vendo metà prezzo. Indirizzo al Piceolo. 
inétti equa, posizione centrica, 054 


PITTORE, muratore eseguiste lavori mass RE 3 . ida Sh È 

‘ordine, nietà prezzo. Offerto «Disoccupato» m int ttasi, o el P. 94ESL I | MOBILI diversi da vendere. Magezzino via L'addolorata; consorte CAVERNA TI DOES ao 

solo. SORDI SR Rasrz 00 1566 LOCALE mifito magazzino, negozio, g2% ilia Rittmeser 4 DATI M e CLELIA mar. PETANI, le sorelle ved. ZU i ce 

BAHTA oli confezione mantelli, 3 tualmerte Juce, affittasi. Via, Chiozza GI. GHRASIONE] Mantello, vestito da donna ll GIOVANNA ved. BRUNELLI, il cognato ROBERTO YLAHOY, in unio- 

SER por PERI Ri preesiiinito Peel aio 2 ; | TORATESEE RES SATO: o Metano: SELnioo SE lana, tovaglia”, Grano ne ai nipoti, ne danno il doloroso annunzio a tutti gli altri parenti 
2 3 A Bia Ù FALE Ori, Tron si {de altri articoli vendonsi in giornata. Via # È : 

SART Presi a, | Liesima, affittasi i II, d OE. | stazione, amMitasi Rene EGR it] prasaa ES 15242 M_ eda quanti Jo conobbero ed amarono. ONOR a: 

smaechiare, Ruggero Timeus. 9, portà il STANZA ammo distinto si | tolo Fcon 4 TGSIA uomo forte, uso viasgio o chauifeur, Il earo Estinto verrà irasportato il giorno di giovedì 26 corrente, 

94817 € © | gnore. Coroneo 1, porta 9 II AXZINI prandi, piccoli, qualungquo posizi 600 trattabili. Ventisettembre n. S6IV, adore 10, dalla cappella mortuaria di S. Giusto al molo della Sanità 

PORRI mantelli ti lea T prfetast n he centro, affittonsi. Rivolgersi Za- cu ME per proseguire alla volta di Zara, ave seguiranno i funerali e la tu- 

ves Lin ini si eseguiscono con l ronta J TON: nola ina di- n} Dr n n a 5 > i n dii 

ed eleganza, Via dei aBRiA peimo: pori | stinto sfgnore. Vi attembro 57, i. GIF VELI cervia Fran. CO GRlatii IL destr@ l. mulazione nella tomba di famiglia. 

stro, 1 STANZA ammobili Ti; ‘affiziani an Assisi, Rivolgersi Gaetano Donizetti è, por. GIÀ nutria, Uomo magro, VELA Ni Trieste-Zara, 25 ottobre 1922. 

3 96480 I 


SAR ITA uomo capaciaai de; su ESS 
sidera aumentare clienvela: ri Ù - | MAGAZZINO punto bad si I Grande sa tao VEE N 
Coro Garipali 14, IV, porta 24 vis fi ; punt at rando Impresa Capellan, Corso V. E, III, N. 45 
si concessionata, specialisti Tuestosamente Di REUS etania smardi 
ER abiti da sera, Confeziona casi urgenti 2} monili. muovi, luee. bagro, nf ato, AIA causs parten- 
i, Ire 84650 (O_O | gnore. Chiedes! referenze. Indirizzo P. ia " i (reo) i 
‘prova elegantissimi vestiti bello, | 198769 FI 


RA” PETRI Siani 
gen mantelli tailleur p ATANZAIDOE EC ammobiliata. sc DBA SI 
tip 3, IL î Ò È una in Roma. Offerte eub «Roma» & I RIIERE Tfawimaa, ver ni % Ra 
TARTO acume vestiti io modelli 5 ni TM Questa notte è morto improvvisamente 


tatoo di vestili © cappotti, riparazioni, prezz. | STANZA am TEMI Teil ni SIA E LISC 1 
‘diri Î Picoolo. 94583 (1 | tasi, signore sia TI. 999537 IAA tin | dere, Molin grande 4KI, porta tto 53) BÈ ih 
SEADPE NI "Gobalio, carama STAHZA ninmob Get STRO. | PELLICGIA mantelli Tape dazione di re e LI 
| geei Ferriera. SL ROTA DT Zoe do pe vendensi prezzo SI È tenerite in congedo 
elegantemente mobiliata, i ; i a inistra. __—. ___ __edteoo È se 
tro, affitta persona. sola, solo. inquilino, Thi i | PELLICCIE Hicurk!, è falme, vendonti premo in I figli RENATA, MANLIO e TULLIO ed il genero ATTILIO MULLER, 
19 | sorio. Tuformazioni Balone Battiate ie di anche a nome «degli altri congiunti, ne danno parte agli asmici. 


nbiagi con 1 
CARAT 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 


cent. 30 lo parola. Mini Li Dj riszo Piecol 
POMBIA dl i het 
BERRETTAIO capace: confezionare 9 7 Hi GaA779 1 drigrsopim ora pri 7 + i RETI Ù funerali seguiranno mercoledì 25 corrente tad ore 15,30, dalla Villa 
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